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Trentanni dopo
Si parla spesso, tra quelli che abbiamo una certa età, delle cose 

del passato. Sul costume, le abitudini, la povertà, le discriminazio­
ni tra ricchi e poveri, le buone maniere. Insomma, il «piccolo mon«- 
do» cittadino passato e ripassato nel setaccio della memoria. Senza 
tuttavia, è il caso precisare, di essere noiosi «laudatores temporis 
acti».

In verità i «lodatori» del tempo che ci sta alle spalle, sono sem­
pre esistiti. Gli storiografi non sono forse coloro che rivancano nel 
passato per farlo conoscere meglio ai posteri? La ricerca storica è 
uno dei capisaldi della ricostruzione e della memoria di quel che fu, 
dalle origini della creazione dell’uomo a oggi.

Ebbene, alle nuove generazioni sambucesi è del tutto estranea 
l’avventura storica dei loro nonni e, persino forse, dei loro genito­
ri, delle fatiche, del sudore e delle umiliazioni sofferte prima di tro­
vare, negli anni ’50/’60, un lavoro nel «Continente» o in Svizzera, 
in Germania e persino in Venezuela.

A parlare, oggi, di queste cose ai giovani, si rischia il linciag­
gio morale. L’espressione più mite che vi verrebbe rivolta, sentita 
da queste mie orecchie, è la seguente: «Chi ce l’ha fatto fare (a mio 
padre, a mio nonno ecc.)».

La gradualità del benessere conseguito dai nostri avi, dagli ini­
zi del secolo e sino agli anni ’50, faceva assaporare la preziosità del 
benessere ottenuto a sudore di sangue, ai figli, ai nipoti e sino alla 
terza o quarta generazione.

La «roba» (non la droga) si tramandava, e la prosapia della 
famiglia ne era riconoscente: «La bonarmuzza ’ni lassau sta 
roba...».

Altri tempi? Rispetto al «costume» e alla cronistoria sì, altri 
tempi.

Ma a fronte dei principi morali, del contenimento degli spre­
chi, del consumismo sfrenato, dell’«economia domestica» (Toh! non 
era sino a pochi anni fa una materia scolastica che si praticava nelle 
«Magistrali»?), le cose non quadrano..

I tempi sono quelli del buon senso: quelli della formica che im­
magazzina in estate per mangiare in inverno.

Queste conturbanti riflessioni, che tutti i cittadini percepisco­
no perché c’è poco lavoro, poche speranze, poche risorse: perché 
ci sono le crisi ricorrenti in agricoltura e nei settori produttivi, ma 
che in pochi sono a parlarne, vengono riposti, celati sotto la cene­
re. Appunto perché conturbano la coscienza sulle future prospettive.

Tutte cose che leggiamo sui giornali, apprendiamo premendo 
il telecomando del televisore.

Tradotte, queste riflessioni in termini locali, sambucesi cioè, 
significano che, da un canto, le poche strutture di cui disponiamo 
vanno potenziate: il Consiglio di Amministrazione della Cantina Cel­
laro deve darsi da fare per creare l’anti-crisi: ci si metta insieme per­
sino col diavolo; ma si deve uscire dalla paventata débàcle. Non serve 
la chiusura a riccio per salvare una sorta di «onore» (ma onore di 
che cosa?) di «miseria e nobiltà», d’altri tempi, che si chiudeva al­
l’alba col duello.

Le banche devono essere, non prodighe, ma meno fiscali.
L’« Azienda Municipio» deve promuovere tutte le iniziative oc­

correnti per dare, non più speranze, ma occupazione, lavori pub­
blici, diavolarie (e i cantieri-scuola?) di qualsiasi genere, purché pro­
curi occupazione. Sambuca non deve morire.

E i giovani? Il Part-time può anche essere considerato una «ele- 
moniseria». Tutto sommato, però, c’è di augurarsi che continui a 
sussistere.

La Regione Sicilia fa acqua da tutte le parti. Da considerare, 
per esempio, che i pendolari, forse, dai primi di novembre in poi, 
dovranno «pagarsi» il biglietto dell’autobus. Il quale costerà non 
meno di lire seimila al giorno. Cioè: L. 140.000 al mese per ogni 
alunno.

In barba al benessere.
Alfonso D i Giovanna

Resiste la Giunta Comunale... 
nonostante tutto

Nel Consiglio del 25/26 ottobre la prova generale 
della tenuta della Giunta di sinistra - 
A ssenze significattive che preludono allo sfascio? 
La Giunta va sostenuta sino alla scadenza  
della legislatura - I transfughi farebbero bene  
ad uscirsene, e cedere il posto ai «non eletti».

Il Consiglio Municipale del 25/26 
ottobre ha superato la verifica e gli 
insidiosi scogli deH’assenteismo. 
L’opposizione, che si è presentata 
sempre in ordine sparso, incomin­
cia a serrare le fila e passa al vizio 
di sempre: cianciare a vuoto, ripe­
tere le lagne di sempre, fare anta­
gonismo appena si accorge che la 
platea registra numerose presenze.
Il Capo Gruppo De (ma non è an­
che La Marca un «capogruppo»?), 
Dr. Miceli, rincara le dosi, dell’ag-

È questo è il caso del compren­
sorio turistico o se si vuole dell’iti­
nerario che ancora oggi tarda ad es­
sere realizzato e a trovare una sua 
coesione politica, turistica, cultura­
le, relativa al nostro territorio. Vo­
gliamo parlare del comprensorio 
che ha come centro interno la cit­
tadina di Sambuca e come centro 
del litorale Sciacca.

Da Selinunte ad Agrigento, cir­
ca dall’ultimo quarto di secolo, si 
parla ai più alti livelli politici, di un 
comprensorio ben definito e del più 
alto valore archeologico, naturale 
e paesaggistico.

Si tratta quindi di mettere a dispo­
sizione del detto comprensorio le 
proprie risorse naturali. D’altra par­
te sono cose vecchie e l’inserimento 
e la coesione di centri come Sambu­
ca, Caltabellotta, Giuliana, Ribera, 
Sciacca, Eraclea Minea ed altri po-

gressività. Ha chiesto che oramai, 
essendosi sciolti tutti i consigli co­
munali del circondario, che ci sta a 
fare questo Consiglio Comunale di 
Sambuca? Perché non ci autoscio- 
gliamo anche noi?

In effetti l’opposizione ha avuto 
buon gioco per le assenze, nella pri­
ma convocazione, del capo gruppo 
Pds, Barrile, Giacalone, Castrono­
vo (Pds) e del Dr. Rosario Amo­
deo; nella seduta successiva, (26 ot­
tobre), oltre ad Amodeo, non furo-

sti è della massima facilità.
Già dall’inizio di questo secolo i 
giornali parlano di comprensorio e 
mostrano di avere una visione coor­
dinata ed unitaria del territorio e dei 
centri di questo circondario: Calta­
bellotta, paesaggio e storia, la pa­
triottica Menfi, commercio; Ribera, 
ospedale ed agricoltura; l’entusiasti­
ca S. Margherita; l’industre Monte- 
vasgo; la forte Sambuca Zabut.

Allora ogni aspirazione a realiz­
zare un moderno comprensorio 
sembrava arduo, considerando la 
precarietà dello stato viario della 
zona. Ma oggi anche questo è sta­
to risolto. Se si misurano le distan­
ze dall’aeroporto di Punta Raisi da 
Palermo per Sambuca, si resta lar­
gamente entro un’ora di auto e que­
sto vale per tutte le località fino ad 
Eraclea Minea.

• continua a pagina 7 •

no presenti neppure né Barrile, né 
Giacalone.

Si è dovuto, pertanto ricorrere al 
ripiego della seconda convocazione.

Siamo d’avviso che da queste 
escamotages la Giunta sia uscita 
rafforzata.

L’Assessore Giovanni Lucido, ri­
spondendo al gruppo dell’opposi­
zione, che tacciava l’amministrazio­
ne di sinistra di immobilismo, ha 
presentato una lista di iniziative di 
lavoro che saranno portare in gara 
di appalto quanto prima, sfatando 
così un luogo comune di denigra­
zione nei confronti degli ammini­
stratori.

Intervenendo nel dibattito, prima 
Alfonso Di Giovanna e poi Miche­
le Maggio, sono stati sottolineati al­
cuni passaggi importanti. Secondo 
Di Giovanna c’è in atto una sorta 
di alleanza tra qualche vecchia fran- 
cia anomala e quelle ancora più 
«vetere» della De, che mira a de­
stabilizzare la Giunta e sciogliere il 
Consiglio. Ma questo — secondo 
Di Giovanna — sarebbe grave e per 
ragioni, storiche e per motivi poli­
tici. Sambuca, dal 1946 a tutt’og­
gi, non ha subito «commissaria­
menti»; sarebbe un onta grave per 
la storia della nostra città; più gra­
ve, poi, politicamente se si pensa 
che sono in via di soluzione alcune 
importanti strutture da portare a 
termine prima della conclusione del 
mandato amministrativo: il PRG il 
Pip, il Piano di adeguamento com­
merciale.

Per Michele Maggio, che ha con- 
trobbattuto alcune peregrine tesi 
degli avversari, l’opposizione di­
mentica, o fa finta di dimenticare, 
in tema di sviluppo economico, che 
la decadenza della Cantina Cellaro, 
si deva a chi l’ha gestita sino ad oggi 
dove, vedi caso, è consigliere qua­
lificato il Dr. Miceli.

Anche Maggio si è pronunciato 
perché il Consiglio continui la sua 
attività sino alla scadenza naturale 
del mandato.

Le repliche da parte della Giun­
ta sono state fatte dettagliatamen­
te dal Sindaco, prof. Salvatore 
Montalbano, e dal vice Sindaco, 
prof. Baldo Amodeo.

I punti all’O.d.G. furono tutti ap­
provati eccetto il punto 3 - Rinnovo 
Commissione Commercio Fisso.

La natura e la 
tradizione sono 

dei beni importanti, 
ma per prevalere 

hanno bisogno 
del sostegno 

e della intelligenza 
delPuomo

Il Comprensorio 
turistico: 
si comincia 
da capo
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Via i Sedara!
Perché nessuno si avvicina più alla poli­

tica? Perché la gente comune odia i politi­
ci? Noi siamo sempre al nostro posto a fa ­
re il nostro dovere ma intanto la gente ci 
guarda con disprezzo.

Ecco queste le domande che ingenua- 
mente si poneva un consigliere comunale 
sambucese durante un incontro politico. 
Domande legittime ma che hanno e deb­
bono avere tutte le risposte possibili.

Sambuca, è vero, attraversa un grave 
momento di crisi non meramente politica 
perché pure quella esiste, ma una crisi di 
valori, una crisi di ideali una crisi profon- 

t da e lacerante che è anche economica.

Il perché del frettoloso allontanamento 
dai politici è soprattutto effetto di Tangen­
topoli, è l ’effetto devastante della corru­
zione che fa  considerare un politico appe­
stato ma, diciamolo pure francamente, in 
questi ultimi anni a Sambuca tutto ruota­
va, invece, ne! non vedere realizzato il pro­
prio interesse «particulare», nell’onirica 
rappresentazione di un universo in cui tutto 
diventava favore, la certezza dell’uomo 
semplice di non coniare, la consapevolez­
za che qualcuno sopra le nostre teste ave­
va già deciso.

Ecco proprio per questo io direi che è ve­
nuto il tempo di non mollare, di renderci pro­

tagonisti delle battaglie prossime venture, di 
non dare a nessuno deleghe in bianco.

Ed a proposito mi piace ricordare un pas­
so di quel libro splendido e maledetto qual 
è il Gattopardo; ad un certo punto del rac­
conto si presenta in Sicilia Chevalley di 
Monterzuolo per chiedere al principe don 
Fabrizio di divenire Senatore del regno; il 
principe, adducendo varie motivazioni, ri­
nuncia facendo il nome di Calogero Seda­
ra «con la mente aperta al “come” più che 
al “perché” ...uomini come Sedara «che 
siano abili a mascherare a contemperare, 
volevo dire, il loro preciso interesse parti­
colare con le vaghe idealità politiche».

Quanti Sedara hanno popolato le nostre 
stagioni politiche e quanti ne vorranno an­
cora approfittare.

È compito nostro se vogliamo metterli 
alla porta e poi essere giudicati.

Sambuca credo che oggi più che nel pas­
sato abbia bisogno di tutte quelle « belle in­
telligenze» che invece sono rimaste fuori 
a guardare. La nostra città con i nostri pa­
dri che si sono ribellati, che hanno osato 
dire di no al fascismo non può oggi nella 
battaglia, molto meno importante e peri­
colosa, di allora restarte a guardare. E al­
lora Via i Sedara.

Antonella Maggio j
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Pendolari 
sul piede di guerra 
Ma la scuola 
non è uguale per tutti?

Lunedì, 18 ottobre, circa due­
cento pendolari, ai quali, per so ­
lidarietà si sono uniti gli altri 
duecento della Scuola Media lo ­
cale, hanno protestato vivace­
mente contro gli am m inistrato­
ri com unali.

La marea «studentesca»  ha 
letteralm ente occupato , per un 
paio di ore, il Palazzo deli’Arpa.

M otivo della protesta? Il 
m ancato im pegno da parte de­
gli am m inistratori nel garantire 
alla ditta «R aia  &  C \» , la cer­
tezza della relativa solvenza m e­
diante un im pegno am m inistra­
tivo form ale. Perché, a voler da­
re ascolto alle tanti voci circa 
l'atteggiam ento della Presiden­
za della Regione che, a tu tt'og­
gi, non rassicura le am m inistra­
zioni locali circa la d isponibili­
tà finanziaria su cui poter con ­
tare, le ditte autotrasportatrici 
vogliono tutelarsi per non ave­

re brutte sorprese.
La sospensione del servizio, 

m inacciata dalla ditta Raia & 
C ., ha portato i pendolari alla 
protesta. Il Sindaco Salvatore 
M ontalbano è riuscito a strap­
pare un ulteriore lasso di tem po  
alla Ditta in parola. Il tem po, in­
som m a, di attivarsi, con altri 
colleglli del circondario, presso 
la Presidenza della R egione, per 
conoscere quali soluzioni occor­
re dare al pendolarism o sovven­
zionato.

È certa una cosa: indietro non 
si può andare.

Lo im pone — l’andare avan­
ti — l’accentram ento degli isti­
tuti scolastici superiori. Se è as­
surdo che centinaia di studenti 
ogni mattina devono portarsi 
nelle m etropoli — si fa per dire
— delle cittadine degli studi; più 
assurdo sarebbe non dare le op ­
portune p oss ib ilità  per ac­
cedervi.

Bloccare, pertanto, i finanzia­
menti renderebbe im possibile  
l ’accesso alle scuole superiori. Il 
che significherebbe «che il dirit­
to alla scuola, e non solo  alla 
scuola deH’o b b lig o » , garantito  
dalla C ostituzione, non sarebbe 
uguale per tutti.

Per la commemorazione 
di Borsellino

Erano presenti 
anche i Forestali 
col nuovo comandante

Ci corre obbligo di correggere 
una nostra svista. Sabato 17 luglio, 
alla manifestazione del ricordo del­
l’eccidio di Via D’Amelio, dove as­
sieme alla scorta venne trucidato il 
Giudice Paolo Borsellino, erano 
presenti anche il Comandante, Au­
relio Manale, e un gruppo di agen­
ti forestali. Ce ne scusiamo.

Cogliamo, intanto l’occasione 
per porgere i nostri auguri al Co­
mandante Sottoufficiale Manale, 
che dopo aver creato, per incarico 
superiore, il nuovo distaccamento 
forestale di Santa Margherita, che 
comprende anche Montevago e 
Menfi, lo troviamo al comando di 
quello di Sambuca.

Il Comandante Manale, oriundo 
dalla vicina Contessa Entellina, ha 
due figli, Antonio e Marco. Da 
molti anni opera a Sambuca dove 
è molto conosciuto e stimato.

Gli rivolgiamo i nostri rallegra­
menti e gli auguri per un buon la­
voro per la difesa dei nostri boschi, 
del territorio e dell’ambiente sam­
bucesi.

*

Gran torneo nella 
sala «Emmanuele 
Navarro»

Gran folla di tifosi nella Sala de­
dicata allo scrittore sambucese «E. 
Navarro della Miraglia» per il Tor­
neo Provinciale di Biliardo di «Ita­
liana» e «Posizione», che ha visto 
la presenza di ben 64 partecipanti.

Il 26 ottobre hanno avuto luogo 
le competizioni con i seguenti ri­
sultati:

1° classificato Montalbano Ste­
fano (Sciacca); 2° classificato Ma­
niscalco (Sambuca); 3°/4° classifi­
cato Miglio e Romeo.

L’interessante torneo è stato se­
guito con la sacralità dell’entusia­
smo che si conviene ai giovani 
sportivi.

*

Concerto 
di musica barocca

Domenica 26 settembre 1993, alle 
ore 20,30, nella Sala dei Congressi 
della Cassa Rurale e Artigiana di 
Sambuca, ha avuto luogo un con­
certo di musica barocca. Sono sta­
te eseguite, davanti a un folto pub­
blico, musiche di Bach, Telemann 
e Scarlatti.

A organizzare questa riuscitissi­
ma manifestazione è stato il Lions 
Club Sambuca-Belice che, sotto la 
guida del presidente, dott. Filippo 
Salvato, sta cercando di concretiz­
zare con successo il motto «insie­
me per costruire».

Una donna alla guida 
del Partito 
Democratico 
della Sinistra

Il direttivo, uscito fresco dal ba­
gno del congresso, si è scelto il se­
gretario, che è una giovanissima 
donna.

Erina Mulè, laureata in scienze 
biologiche, simpatizzante del Par­
tito della Quercia, anche se non tes­
serata, è in assoluto, per la Sambu­
ca socialista, e, dalla scissione di Li­
vorno, comunista, la prima donna 
chiamata alla guida di un «Parti­
to». Non ce ne furono, né ce ne so­
no state negli altri due partiti pre­
senti a Sambuca: la De e il Psi. Un 
primato storico. Al quale, si auspi­
ca, dovrebbe far seguito un prima­
to di «giovanile» attività. Lo auspi­
chiamo tutti; e non solo per il Par­
tito della Quercia.

Erina Mulè ha cooptato nella se­
greteria Nino Guasto, Alfonso 
Marsala, Leo Ciaccio.

Tanti auguri e... in bocca al lupo.

Vandalismo: 
Punto e daccapo, 
staccati e fatti sparire 
due capitelli

Continuano, anche se a stillici­
dio, gli atti di vandalismo. Due ca­
pitelli, che a mò di coperchio for­
mavano una cuspide sulle colonni­
ne della piazzetta prospiciente al 
Teatro comunale, un bel mattino si 
scoprì che erano scomparsi. Furo­
no trovati, qualche settimana dopo, 
abbandonate per terra sotto i sedi­
li di ghisa situati sotto il muro del­
la piazzetta.

Un altro virtuosissimo. Un mat­
tino furono trovati i bracci dei fa­
nali del corso (mezza dozzina di 
bracci) sconnessi rispetto alla posi­
zione orizzontale. Per non parlare 
dei cassonetti della nettezza urba­
na: le strutture più seviziate e dan­
neggiate. Non c’è settimana che 
non se ne trovi qualcuno, o qual­
che mezza dozzina, abbattuti o ca­
povolti.

Uno strano concorso 
andato in tilt 
per ben due volte

Un concorso per l’assunzione di 
quattro maestrini, bandito tre an­
ni fa, fissata per ben due volte la 
data delle prove scritte, e per ben 
due volte va in luci spente. Certo se 
non fossimo nella terra di Pirandel­
lo la cosa potrebbe apparire strana, 
stranissima. Ma Pirandello ci 
assolve.

Certamente non potrebbero esse­
re assolti mai da un Magistrato né 
gli amministratori, né il Presidente 
della Commissione, né il Segretario 
Capo del Comune. Eccetto che non 
siano dimostrate, motivazioni su 
motivazioni, difficoltà concrete e 
valide, quali l’ordine pubblico, le 
calamità naturali o un’epidemia.

Di tutto questo, grazie a Dio, non 
c’è stato nulla.

C’è stato invece, che un anno fa, 
alla prima adunata dei concorren­
ti, fatti gli scritti, si scoprii che una 
candidata o un gruppo di candida­
ti hanno fatto ricorso perché non 
convocati. La prova fu sospesa.

Ma fu sospesa anche perché fu 
messo in giro un foglio anonimo nel 
quale si facevano i nomi di quelli 
che avrebbero dovuto vincere il 
concorso.

Nella più recente convocazione, 
avvenuta il giorno 12 ottobre, si è 
incorsi in un altro inchippo che se 
non fosse tristemente vero ci sareb­
be da sbellicarsi dalle risa. Due 
giorni prima della prova, tutti gli 
addetti, nessuno escluso, dimenti­
carono di predisporre la suppellet­
tile necessaria all’uopo. E, cioè, i 
tavolinetti e le sedie.

Chissà quali fatalità sovrastano 
le azioni degli uomini. Nel nostro 
caso degli addetti ai concorsi: il pre­
vedere, il gestire, il mettere in mo­
to certe macchine che s’inceppano. 
Ma qui, che cos’è che non ha fun­
zionato?

*

Scene 
aperte

Grande affluenza di pubblico alla 
rappresentazione della Commedia 
«U ncucchiaviddichi Maaru» (Sin­
sali di matrimoniu) che ha avuto 
luogo nel Salone de «La Pergola in 
Adragna» il 29 e 30 agosto.

Il plauso va soprattutto a Nino 
Bellitto che ha curato la regia, la 
scelta delle musiche e la scenogra­
fia e che è riuscito a realizzare il la­
voro in pochi mesi coinvolgendo di­
versi giovani.

Tra gli attori oltre a Nino Bellit­
to: Daniela Ciulla, Stefano Giovin­
co, Antonella Ciaccio, Valentina 
Franco, Antonio Gigliotta, Ga­
briella Lo Monaco, Marisa Mulè, 
Elisa Bellitto, Giorgio Di Bella, Sal­
vatore Oddo, Margherita Caloroso, 
Marianna Caloroso, Teresa Vinci, 
Rosanna Ferrara, Maria Maniscal­
co, Giorgio Perniciaro, Enzo Bel­
litto, Gaspare Ciaccio. Hanno col­
laborato Franco Giglio e Michele 
Ciaccio.

Lauree
A p p ren d iam o , e p u bb lich iam o  con  g rande  p iacere , che g io rn o  3 novem bre pres­

so P U nìversità  degli S tud i di P a lerm o  ha conseguito  la lau rea  in « Ingegneria  elet­
trica >' N ata le  Di G iovanna . Tesi t r a t ta ta :  «impulsi elettromagnetici di origine at­
mosferica (LEMPj e nucleare (NEMP): fenomenologia, modeUizzazione, effetti». 
R elato ri: il P ro f. Ing. Luigi D usonchet, e il P ro f . A n to n in o  A ugug liaro . V oto: 110 
lode e m enzione « p e r il cu rricu lum  di s tud io  partico la rm en te  b rilla n te » . Ci co m ­
p lim en tiam o con i! neo-ingegnere  e gli au g u riam o  u n a  sp lend ida ca rrie ra  p ro fes­
s ionale. Ai gen ito ri, G iu seppe  e L ina S a lin a , ai n onn i, al fra te llo  già nel sen tiero  
dell’U niversità , tan ti augu ri.

*

114 novem bre si è lau re a to  in M edicina e C h iru rg ia  con 105 G iuseppe Di P rim a . 
L a tesi « La terpia endoscopia delle patologie benigne e maligne delle vie biliari prin­
cipali» è stata r iten u ta  degna di m enzione e di p artec ip are  al « P rem io  N icolosi» . Real- 
to re  il p ro f . F lo ren a . Al neo  lau re a to  i p iù fervidi auguri p e r una b rillan te  ca rrie ra .

A t t i

m a t r i m o n i o

1) Giglio Francesco - Mulè 
Maria Rosa 14-01-1993; 2) 
Abruzzo Giuseppe - Armato 
Concetta Immacolata 04-09- 
-1993.

1) Mistretta Antonino - 
D’Attulo Rosetta 22-04-1993; 2) 
Guzzardo Paolo - Ciaccio Ma­
ria Antonietta 20-04-1993; 3) 
Sparacino Francesco - Napoli 
Maria 29-04-1993; 4) Armato 
M artino - Migliore Lina 
20-05-1993; 5) D’Anna Giusep­
pe - Ciaccio Maria Flavia 
05-06-1993; 6) Di Giovanna An­
tonino - Guzzardo Anna
08-06-1993; 7) Principato Gio­
vanni - Gagliano Antonina
09-06-1993; 8) La Manno Bia­
gio - Giglio Anna Maria 
12-06-1993; 9) Lucido Giovan­
ni - Merlo Pietra 14-06-1993;
10) Vinci Vincenzo - Cacioppo 
Angela Maria 14-06-1993; 11) 
Guzzardo Biagio - Gulotta Ma­
ria 26-06-1993; 12) Pecoraro 
Matteo - Rinaldo Liliana 30- 
-06-1993; 13) Puglisi Vincenzo
- Cicio Maria 30-06-1993; 14) 
Maggio Giovanni - Gulotta An­
gela 01-07-1993; 15) Turano 
Gaspare - Gagliano Elisabetta
10-07-1993; 16) Gurrera Ennio
- Franzone Angela 24-07-1993;
17) Di Bella Enzo - Aiuto Rosa 
24-07-1993; 18) Safina Baldas­
sare - Bonsignore Sabina 27- 
-07-1993; 19) Oddo Salvatore - 
Maggio Tiziana 30-07-1993; 20) 
Ciaccio salvatore - Bucceri Ma­
ria 31-07-1993; 21) Ala Giusep­
pe - Perniciaro Giuseppa
29-07-1993; 22) Calcagno Calo­
gero - Musso Maria Concetta 
10-08-1993; 23) Incarbona Giu­
seppe - Napoli Giuseppa
30-08-1993; 24) Pizzolato Vin­
cenzo - Cicio Maria Giulia 
07-08-1993; 25) Maggio Nicolò
- M angiaracina Caterina
10-08-1993; 26) Franzone Salva­
tore - Salemi Maria Giuseppa
11-08-1993; 27) Armato Giu­
seppe - Ferraro Calogera 
26-08-1993; 28) Russo Felice - 
Greco M aria Carm elina 
01-09-1993; 29) Perrono Vin­
cenzo - Giarraputo Antonella 
01-09-1993; 30) Vaccaro Giu­
seppe - Maggio Margherita 
04-09-1993; 31) Guzzardo Bal­
dassare - Pumilia Vincenzina 
19-08-1993; 32) Gulisano Giu­
seppe Rosario - Cacioppo Vin­
cenza 11-09-1993.

1) Maggio Antonino - Cam­
pisi Maria 07-07-1993; 2) Mon­
talbano Giorgio - Valore Maria 
Anna 13-07-1993; 3) Dimino 
Paolo - Armato Calogera 
16-07-1993; 4) Gagliano Fran­
cesco - Bavetta Biagia
31-07-1993; 5) Cannova Girola­
mo - Velia Enza 03-08-1993; 6) 
Giacone Luigi - Costa Angela 
14-08-1993.

GIOVINCO
Lavorazioni in ferro 
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Ringhiere e Cancelli 
Specialità:FORNI A LEGNA
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dal «Corriere Agrigentino» S C R IT T O R I A L L A  R IB A L T A

G iornalista, letterato , 
le a d er  d i m ille  battaglie: 

un «grande»  
della  cultura sicilian a A l f o n s o  D i  G i o v a n n a

« P a tr ’A ffò !! ».
L ’eco di un ricordo giunge, im ­

provvisa, nel pomeriggio di sole, ed
il vecchio guerriero, seduto dinan­
zi alla m acchina da scrivere — de­
positaria di passioni, di am arezze, 
di battaglie — lascia che il fog lio , 
ancora per un attim o, rim anga 
b ian co ... e si ferma ad assoporar- 
ne il gusto di m iele e di fiele.

« P a tr ’A ffò ! ! ».
N ella penom bra della grande ti­

pografia, D on Carmelu im pagina e 
suda, si guarda le mani rovinate 
dalla psoriasi e suda, im preca a 
m ezza voce com e ogni buon dipen­
dente e suda, attendendo Padre A l­
fonso Di G iovanna che fa la spola  
tra la linotype e il banco di com p o­
sizione per saziarlo di righi di piom ­
bo pesanti e fragili, da m anovrare 
con cura sudando e im precando, 
affinché si tram utino, m iracolosa­
m ente, in parole ed idee.

Il giornale è in m acchina, D on  
Carmelu e Patr’A ffò  sem brano ge­
nitori in sala parto. A nch’io , bam ­
bino, sono amm esso all’evento, pur 
se a debita e cautelativa distanza da 
Don Carmelu, incazzato nero per la 
m ia solerzia di correttore di bozze 
da rivedere due, tre, quattro volte, 
«nicareddru e cam urrusu».

Il giornale esce, e D on Carm elu, 
alm eno per un giorno, tira un so ­
spiro di sollievo; ma D on A lfon so , 
a passo svelto, colbacco in testa (al­
cuni im becilli lo inquisirono anche 
per questo copricapo «eversivo») 
esce dalla tipografia e sale in casa, 
«porta  cu porta» , per tornare alla 
m acchina da scrivere e sedurla di 
rudi speranze.

Un rito settim anale, fino alla 
«sco n fessio n e» . Don A lfon so  vie­
ne sollevato d all’incarico di D iret­
tore de « L ’A m ico del P op olo  » e la 
redazione, in blocco, ne segue il de­
stino. A nche stavolta nella storia 
della Chiesa, una scelta di libertà —  
sul voto  dei cattolici, sul divorzio
— viene ineffabilm ente etichettata  
com e eresia. E m eno m ale che i ro­
ghi non esistono più.

Siam o a metà degli anni Settan­
ta, n ell’epicentro di un sism a che 
vuole abbattere connivenze e ipocri­
sie, in nom e di una dem ocrazia che 
non può e non deve inginocchiarsi 
al logo di un partito.

N on ci sono  roghi, è vero; ma il 
fuoco dell’amarezza e della delusio­
ne brucia nel cuore di D on A L fon- 
so ancor più incandescente di una 
pira attizzata, e « P a tr ’A ffò » , tra 
mille peripezie, blitz di questura, 
«con sig li»  e sfrontate m inacce, de­
cide — assieme alla redazione, com ­
patta — di fondare « S ce lta » , che 
fino al 1977 vive di ideali, m oren­
do poi di fam e in un prevedibile 
destino.

D on A lfon so  è frastornato, pen­
sa alla sua vita scom oda di prete 
« sc o m o d o » , per un attim o ne fa il 
bilancio. A ccanto a lui, sicuram en­
te, qualcuno cerca di «riportarlo al­

AlJ'onso Di Giovanna

la ragione» , ricordandogli gli stu­
di classici e teologici, la sua consa­
crazione a sacerdote (era il 1951, 
aveva 26 anni), una carriera che do­
veva essere brillante: Vice Rettore 
del Seminario di Favara, docente di 
materie letterarie presso il m edesi­
m o, poi (nel 1955) addirittura par­
roco della vecchia Matrice nella sua 
amata Sambuca di Sicilia (terra che
lo impastò di carne, sangue e corag­
gio; terra di G iam becchina, di lo t­
te operaie e contadine, terra che 
non ha mai conosciu to  il cupo si­
lenzio della resa al potere).

Il « q u a lcu n o» , im placabile, gli 
ram m enta — ed è un’elencazione 
piena di precisione notarile e satu­
ra di livore al vetriolo — i suoi «er­
rori»: nel 1958 hai fondato un fo ­
glio di battaglia, «L a Voce di Sam ­
buca», per farne un covo di ribei­
li; nel 1960 ti sei perm esso di criti­
care un governo regionale a m ag­
gioranza D e, per la sua pessima ge­
stione, e ti hanno destituito da par­
roco, spendendoti ad A grigento a 
fare il cappellano a servizio della 
chiesa di San G iuseppe, una stan­
zetta e servizi; non hai voluto ritrat­
tare nulla, così com e ti chiedeva il 
Vaticano, e per essere disobbediente 
a l l ’A u to r ità  R om an a  n ean ch e  
M ons. Peruzzo potè sottrarti a ll’e­
m arginazione, e finisti in Curia nel 
vecchium e degli archivi, dove non  
potevi dar fastidio a nessuno. E non 
con ten to ...

D on A lfon so  ascolta per educa­
zione, ma non cede. D a ll’autoana­
lisi della sua vita, comprende che la 
«scelta» investe anche un futuro da 
riprogrammare con um iltà, perse­
v e r e r à  e coraggio.

«V estigia nulla retrorsum », nes­
sun passo indietro. Non si volta pa­
gina, costi quel che costi: e D on A l­
fonso, malgrado non più ragazzino,

A U T O T R A S P O R T I

A d r a n o n e
NOLEGGIO ÀUTOVETTURE 

E PULLMANS GRAN TURISMO
A u to tra sp o rti A d ra n o n e  seri 
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non dà soddisfazione al­
cuna a tutti coloro che 
« c r is t ia n a m e n te »  gli 
m ettono la croce addos­
so per annientarlo (m a­
gari dopo averlo osse­
quiato quando era Diret­
tore: storie di ordinaria 
ipocrisia) e parte. Senza 
valigia di cartone, ma da 
em igrato; e proprio a 
Torino, com e migliaia di 
altri suoi conterranei.

Nessun privilegio, nes­
suna chance di «farsi 
una posizione»; il lavo­
ro che trova è duro, le 
mani che sorreggevano, 
fino a quel tem po, solo
il dolcissim o peso del- 
l’Ostia e del C alice, ora 
fanno m ale, la sera: ma 
portando un pane gua­
dagnato onestam ente, e 
a testa alta.

N ella T orino grigia di 
pioggia ma non ingrigi- 
ta nel cuore operaio, 
D on A lfo n so  guarda  

quelle mani già consacrate col Cri­
sma — «T u sei sacerdote in eterno»
— e decide di restare sacerdote, ma 
so lo  nel cuore, form alizzando l’i­
stanza di laicizzazione, per onestà  
intellettuale e m orale, per convin­
zione di potere servire D io  e gli uo­
mini anche senza il tratto distinti­
vo del clergym an.

D ecisione che nasce da un im pe­
gno di coerenza, ferita che non cre­
do abbia mai conosciu to  cicatrici: 
ma è fatta, e bisogna proseguire.

Da T orino a Palerm o: il PCI lo 
chiama al gruppo parlamentare del­
la R egione (e i soliti imbecilli com ­
m entano: « ’u vi dìstivu? », piccoli 
Torquem ada da sagrestia), ed A l­
fon so  (non più « D o n » ) collabora  
alla rivista «P C I R egione».

Nel 1979 fonda, a P alerm o, per 
conto deH’U nione Siciliana Emigra­
ti e Fam iglie (U SEF) il m ensile 
«E m igrazione S iciliana», tuttoggi 
in edicola (così com e «L a V oce di 
Sam buca», che, dal 1958, non ha 
mai subito interruzioni, m algrado  
le vicissitudini del suo Direttore).

Si sposa con una com pagna di la­
voro siciliana (conosciuta a T ori­
no), ma non è attratto — ormai ri­
tornato da un ritmo di vita norm a­
le e ad u n ’occupazione adeguata — 
dalle com odità del «p rivato»; e 
questo suo aspetto lo conosce bene 
anche il PCI sam bucese, che nel 
1980, lo candida alle am m inistrati­
ve di q u ell’anno. Sarà Sindaco di 
Sambuca di Sicilia per ben dieci an­
ni, stim ato e rispettato per gli e lo ­
quenti risultati conseguenti a livel­
lo sociale e culturale.

N ello stesso anno, un evento fa­
miliare gli fa conseguire il più gran­
de, sospirato « su ccesso»  umano: 
l ’adozione di una bella bim ba gua­
tem alteca, che oggi ha quindici an­
ni e frequenta il Liceo C lassico «T .
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F azello»  a Sciacca.
Il presente — dopo tante peripe­

zie, peraltro affettuosam ente segui­
te dai più autorevoli esponenti del 
m ondo della cultura: A lfon so  Di 
G iovanna è un maestro di giorna­
lism o ed un letterato di profonda  
cultura e di finissim o stile: lo vedre­
mo nella scheda pubblicata di segui­
to — vede Di G iovanna im pegnato  
nel Centro Studi « Z ab u t»  di ricer­
che e studi per la valorizzazione del­
le risorse am bientali e lo sviluppo  
socio-econom ico  (u n’A ssociazione  
valida e coraggiosa, che ha già da­
to vita a diverse iniziative ad alto  
livello) e, com e dice lui stesso, « nel­
l’insonne lavoro di raccogliere i suoi 
scritti» .

Un m odo p iuttosto estenuante, 
per 68 anni di ragioni, di godersi «il 
m eritato riposo dalle fatiche»: ma
il cuore di A lfonso batte com e quel­
lo di un ragazzo ribelle, che prima
o poi scriverà — iniziando forse da

quel fog lio  bianco che la m acchina 
da scrivere vorrebbe saziare di ri­
cordi — il rom anzo della sua lun­
ga vita.

Mi sovviene un suo bellissim o  
editoriale, firm ato con una sigla 
che, per tanto tem po, fu delizia de­
gli estimatori e croce degli avversa­
ri; e mi carezza, per tale ipotetico  
libro, l’unica possibile ipotesi di ti­
tolo: « Il coraggio di A d ig i» .

Ha pubblicato: «Agavi di Sici­
lia», « Periferie di Agrigento», 
« Per modo di dire storie e leggen­
de della Terra di Zabut », «L'uomo 
di ghisa ed altri racconti», « Il ban­
chetto della morte», « Inchiostro e 
trazzere», « I venti anni di un gior­
nale di provincia», « Alla scoperta 
della Terra di Zabut», « Sambuca 
in bianco e nero».

A ttualm ente sta preparando una 
raccolta di novelle.

Nuccio Mula

Accadde ieri

Q u a n d o  S a m b u c a  
s i  e s a l t a v a  p e r  F o n .  G a l l o

Cent’anni fa il paese votava in blocco 
per il candidato zanardelliano

«La nonima dell’on. Gallo, a mi­
nistro della Pubblica Istruzione, su­
scita indescrivibile entusiasmo. A u­
spice il Municipio, festeggiasi il fau­
sto avvenimento con una imponen­
te manifestazione. Il paese è imban­
dierato; la banda municipale per­
corre te vie preceduta dalla rappre­
sentanza comunale, dalla società 
operaia “Beniamino Franklin” e 
dalla eletta schiera di cittadini ac­
clamando al nuovo ministro e an­
tico deputato». Questo trafiletto, 
intitolato “Cronaca politica ” e fir­
mato da Folletto, apparve sul Gior­
nale di Sicilia il 5 dicembre 1893 per 
testimoniare la stima di un alto nu­
mero di cittadini, quello democra­
tico e progressista, verso Niccolò 
Gallo, figura singolare di uomo 
politico-artista. Agrigentino, nato 
nel 1849, Gallo fu  un avvocato di 
grido, fu  un oratore di razza, fu  
professore di Estetica all’Universi- 
tà di Roma e autore de La scienza 
dell'arte, una solida opera, dove 
mise in risalto le sue considerazio­
ni sulla disciplina che si occupa del 
bello e dell’arte. Politicamente vi­
cino allo Zanardelli, ottenne sem­
pre l ’appoggio a Sambuca degli 
esponenti del partitu di jusu, capeg­
giato da Salvatore Mangiaracina, 
che lo ammiravano per l ’elevatez­
za dei pensieri, la forza degli argo­
menti e la capacità di intraprenden­
za. Fra le coraggiose iniziative pro­
mosse dall’illustre parlamentare, 
apprezzata fu  quella concernente il 
concepimento di un serio piano di 
studi che avesse lo scopo di avvici­
nare la linea ferroviaria al nostro 
paese e che portasse alla costruzio­
ne di una stazione. Per ribadire il 
caloroso affetto dei sambucesi ver­
so il deputato nazionale, riportia­
mo un altro trafiletto apparso sem­
pre su! Giornale d i Sicilia (19 mag­
gio 1886) dal titolo “Elezioni poli­
tiche « L ’onorevole N. Gallo, re­
duce da Sciacca, viene entusiastica­
mente accolto dall’autorità e dalla 
popolazione. La città è imbandie-

maggior corso, sfarzosamente illu­
minato. Una imponente dimostra­
zione acclama il candidato che, 
chiamato al balcone, pronunziò 
brevi parole di ringraziamento co­
perte da vivissimi applausi».

Più volte candidato nel collegio 
di Sciacca, il secondo della provin­
cia, riportò sempre un ’altissima 
percentuale di voti, anche se poi op­
tava per il collegio di Bivona, dove 
otteneva quasi l ’unanimità; la cir­
coscrizione di Sciacca veniva allo­
ra contesa in seconda tornata da al­
tri esponenti politici, tra i quali si 
distingueva il saccense Giuseppe Li­
cata. Nella primavera del 1886 ot­
tenne 5.092 consensi su 8.521 vo­
tanti (11.607 gli iscritti), preceden­
do Caffari (4.642 voti), Falsone 
(3.080), Colajanni (2.420), Paseni- 
ta (2.148) e Sarrito (1.067). Altissi­
me percentuali di preferenze fece 
registrare, sempre nel collegio di 
Sciacca, anche nell’autunno del 
1890 (4.894) e nell’autunno del 1892 
(2.563). Deputato dal 1882 alla 
morte, fu  due volte ministro della 
Pubblica Istruzione (1897-1898) 
con Antonio Starrabba di Rudinì 
(1897-1898) e con Giuseppe Sarra- 
co (1900-1901), vicepresidente 
(1897-1900) e poi presidente della 
Camera (fu eletto il 16 giugno 1900 
con una maggioranza risicata, so­
lo 242 voti, contro i 214 del candi­
dato dell’opposizione, Giuseppe 
Biancheri: cosa, questa, che mise in 
crisi il presidente del consiglio Lui­
gi Pelloux), fu  relatore di numero­
si progetti di legge, fece parte di al­
cune importanti commissioni e, a 
coronamento di una prestigiosa car­
riera, arrivò anche a far parte del 
terzo ministero Giolitti (dal maggio 
1906 alici morte che lo colse a Ro­
ma il 7 marzo 1907) come ministro 
di Grazia, Giustizia e dei Culti. Il 
suo posto fu  poi occupato dal de­
putato Vittorio Emanuele Orlando, 
capo del Governo dall’ottobre 1917 
al giugno 1919.
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In nome della legge: 
Morena Piazzi

A Sciacca la giustizia ha il volto di Morena Piazzi, il sostituto pro­
curatore che da due anni, con le sue rigorose indagini, turba il son­
no di politici, amministratori e disonesti; un volto pulito da adole­
scente illumiato da un sorriso aperto e da uno sguardo limpido e 
sereno, dietro ai quali vibrano un’energia e una determinazione non 
comuni.

Al Forum su «legalità politica territorio»  organizzato a Santa 
Margherita da «Mezzocielo Belice» chi non la conosceva ha stenta­
to ad identificarla tra le numerose donne presenti, per la semplicità 
del suo abbigliamento, per i suoi modi riservati, poco appariscenti.

Eppure la sua fama è degna di una star: c’è chi ne elogia le abilità 
investigative chi ne esalta la risolutezza e la tenacia, chi ne stigma­
tizza l’intransigenza e la severità.

Uno spettatore, dopo averne ascoltato la relazione l’ha definita 
«un pugno di ferro in un guanto di velluto».

Il suo discorso è fluito fresco e spontaneo in coerente sintonia con
il suo aspetto fisico ed ha evidenziato una sensibilità tutta femmini­
le nei confronti delle problematiche presenti nel nostro territorio ed 
un’ostinata volontà di lottare per cambiare una realtà che affonda 
nell’immobilismo. I

Una «scelta eroica» (così l’hanno definita alcuni) la sua: da Faen­
za, città industriosa e produttiva deH’Emilia m questo brandello del 
nostro inferno siciliano dove le tracce deU’illegalità si leggono dap­
pertutto: nelle faraoniche opere eternamente incomplete, negli im­
mobili distrutti prima di essere consegnati, nella selvaggia specula­
zione edilizia, nelle strutture sanitarie da Terzo M ondo.

Una scelta condizionata dalla necessità di lavorare e dall’amore 
per un’attività che l’affascina, la coinvolge e che non intende mollare.

È difficile mollare «una volta scoperchiate certe pentole, aperti 
certi armadi, trovati certi scheletri». Subentra la caparbietà di rico­
struire per intero il mosaico a cui sono state sottratte le tessere più 
significative.

«Esperienza unica ed irripetibile», l’ha definita, che le ha dato 
la possibilità di «vivere un bel momento, di toccare con mano l’e­
volversi vorticoso, violento di una realtà che spesso si stenta a go­
vernare».

Poi la constatazione della frattura che esiste tra chi amministra 
la giustizia e chi ne fruisce: uno strappo deleterio che aggrava il senso 
di frustrazione del giudice, quando, vicino alla verità non trova il 
sostegno della gente.

«La legalità nel territorio, ha concluso la dott. Piazzi, non si af­
ferma con le iniziative repressive, ma con la risposta in positivo da 
parte di chi ha diretto interesse a che le cose cam bino».

Il suo è stato un richiamo alla responsabilità civile, ad una presa 
di coscienza collettiva; un invito a diventare più vigili, più attenti, 
più consapevoli che la storia si fa con la partecipazione di tutti e 
che la legalità si costruisce insieme dove l’interesse privato, la con­
venienza, l’opportunità hanno distrutto le regole della convivenza 
civile.

Licia Cardillo

Centro Ricerche Zabut
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Seminaristi a Sambuca 
in visita al Santuario

Domenica, 17 ottobre, un folto  
gruppo di seminaristi del Semina­
tio Vescovile di Agrigento, seguiti 
dagli « Amici del Seminario», han­
no preso d ’assalto Sambuca.

Gli « Amici del Seminario», han­
no elaborato un programma che 
prevede, al fine di far conoscere l ’o­
pera delle vocazioni ecclesiastiche, 
un itinerario che tocca tutte quelle 
cittadine della provincia e diocesi di 
Agrigento che vantano un antico 
culto verso la Madonna: un cammi­
no di spiritualità che serve a vari 
scopi. Far conoscere il Seminario,
i seminaristi, le necessità finanzia­
rie stesse per superare le difficoltà 
economiche. Ma al tempo stesso 
per risvegliare, specie nelle cittadi­
ne dove più scarse sono le vocazio­
ni, la scoperta del «santuario », cioè 
del Seminano, luogo di formazio­
ne spirituale, di studi seri, di slanci 
spirituali per accedere al Sa­
cerdozio.

Quella di domenica, 18 ottobre, 
a Sambuca è stato il primo o uno 
dei tanti itinerari programmati.

La giornata è stata piena di ini­
ziative liturgiche finalizzate alla 
preghiera, alla meditazione. Sono 
stati i seminaristi stessi e gli « Am i­
ci del Seminario» che hanno dato 
ispirazioni alle preghiere durante

II’«Ora Santa » e la celebrazione 
della messa alle quali hanno preso 
parte anche molti sambucesi.

Forse Sambuca, sarà stata la pri­
ma meta di questa interessante ini­
ziativa, perché Sambuca, definita da 
qualcuno « terra di morte», in quan­
to a vocazioni religiose o per via fo r­
se del fatto  che di preti locali, doc, 
non ce ne sono più. Funerea, e fu o ­
ri luogo, definire la nostra « Terra di 
Zabut», « Terra di morte».

Un prete forestiero, per missio­
ne spedito a Sambuca, prima di af­
frontare tematiche peregrine, do­
vrebbe approfondire la conoscenza 
storica dell’ambiente in cui viene ad 
esercitare il ministero. Conoscere la 
storia, la sua ricchezza culturale, la 
sua spiritualità, gli illustri prelati e 
umili frati, i sacerdoti generosi e il­
lustri; studiare anche, tenerne som­
ma considerazione, gli aspetti archi- 
tettonici, le dovizie dell’arte, i beni 
pittorici, le statue policrome dei 
«Profeti», prima di deputarle con 
una passata di calce o ducotone.

Dopo è il caso di valutare. Qual­
che prete si accorgerebbe che sta vi­
vendo nella « Terra dei vivi, del pro­
gresso e della civiltà. Con lettere 
maiuscole. Malgrado tutto.

Gionan Diofasalvo

Jurassic park: meglio 
se accompagnati 
da un adulto

Accertato che è in programmazio­
ne nei cinema cittadini il film di Ste­
ven Spielberg, propongo ad un’ami­
ca di andare, portando anche i bam­
bini, i suoi. Franca, la mia amica, 
d’accordo, Manlio e Paola entusia­
sti. Cosi dopo aver fatto una discre­
ta fila per acquistare ì biglietti, en­
triamo in sala, prendiamo posto, co­
mincia la proiezione. E mentre scor­
revano le immagini la mia attenzio­
ne sì volgeva anche al comporta­
mento dei mini spettatori ed apprez­
zavo che non erano affatto impau­
riti né mostravano particolari segni 
di ansia per la sorte dei due giovani 
protagonisti intrappolati in situazio­
ni di pericolo alle prese coi mostri 
preistorici ed in particolare col ter­
ribile Velociraptor. Un comporta­

mento di distacco in confronto a 
quello nutrito da noi, bambini di 
una generazione precedente, per le 
sorti di un Pollicino, niente a che ve­
dere con il meccanismo di identifi­
cazione. Situazioni fantastiche, ir­
reali entrambe ma dagli effetti diver­
si perché il moderno, piccolo spet­
tatore è aduso a vedere rappresen­
tata l’aggressività in ogni sua forma. 
Considerato però che il film, come 
un tempo le favole, contiene un mes­
saggio, evidenziamo questo aspetto 
e discutiamone coi nostri ragazzini 
del pericolo rappresentato dagli ef­
fetti incontrollabili della clonazione 
e degli esperimenti di ingegneria ge­
netica che, se applicati in modo scor­
retto, producono conseguenze deva­
stanti. E infine perché non appro­
fittare del film per dare una lezione
o un bel ripasso sulla vita del nostro 
pianeta nelle varie ere geologiche e 
sui rischi cui la stessa incorre quan­
do se ne alterano gli equilibri?

Giusy Trapani

Premi Nobel

La terza volta 
per il Sudafrica 
sesta coppia 
in venti anni

Da quando è stato istituto, nel
1901, il Nobel per la Pace è stato as­
segnato ben 74 volte. È la terza volta 
in venti anni che viene assegnato a 
una coppia e la terza volta che va al 
Sudafrica; nel ’60 andò al leader del- 
l’Anc Albert Luthuli. Nella lista c’è 
un italiano, Ernesto Moneda che fu 
insignito nel 1907. De Klerk e Man­
dela riceveranno il premio — e 1 mi­
liardo e 300 milioni di lire — il 10 di­
cembre, a Oslo.

Ecco la lista dei Nobel per la Pace

negli ultimi venti anni: 1992 Rigober- 
ta Menchu, Guatemala; 1991 Aung 
San Suu Kyi, Birmania; 1990 Mikhail 
Gorbaciov, Urss; 1989 Dalai Lama, 
Tibet; 1988 Forze di pace nelle Nazioni 
Unite; 1987 Oscar Arias Sanchez, Co­
starica; 1986 Elie Wiesel, Usa; 1985 In­
ternational Physicians for thè preven- 
tion nuclear war ine., Usa; 1984 Ve­
scovo Desmond Tutu, Sudafrica; 1983 
Lech Walesa, Polonia; 1982 Alva 
Myrdal, Svezia, e Alfonso Garcia Ro- 
bles, Messico; 1981 Alto commissaria­
to per i rifugiati dell’Onu; 1980 Adol­
fo Perez Essquivel, Argentina; 1979 
Madre Teresa di Calcutta, Albania- 
India; 1978 Anwar Sadat, Egitto, e 
Menachem Begin, Israele; 1977 
Amnesty International; 1976 Betty 
Williams e Mairead Corrigan, Irlan­
da; 1975 Andrej Sakharov, Urss; 1974 
Sean MacBride, Irlanda, e Isaku Sa- 
to, Giappone; 1973 Henry Kissinger, 
Usa, e Le Due Thi, Vietnam del Nord.
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«Addumanna sempri assai 
chi a lu calarì ci sarai»

Domanda sempre molto perché 
a scendere sarai sempre in tempo.

Siccome noi del Sud siamo al­
lergici ai prezzi fissi (uso eredita­
to dagli Arabi), nel vendere alcun­
ché alziamo fino alle stelle i prezzi 
per poi farli scendere alle stalle e 
guadagnare così quanto prefis­
satoci.

«A facci arrabbiata 
teni vucca chiusa »

Se il tuo capufficio o tua m o­
glie hanno un diavolo per cappel­
lo, potendo, ingoia subito un fla­
cone intero di calmanti perché, se 
tenti solo di rispondere « sì»  o 
« n o » , il primo ti annichilirà sca­
ricandoti addosso il vocabolario 
più trivaie; la moglie, volendo 
magari vendicarsi d ’un antico o 
fresco sgarbo, userà la tua testa 
come bersaglio con piatti ed og­
getti a portata di mano.

Non vallo, non muro — ma 
petto securo, è questo lo schermo
— di tutti il più fermo (Goethe).

«A la sguagghiata di la nivi 
si vidinu li pirtusa»

Ai primi so*li caldi e rivoli 
montani, ridendo, cantando e 
ballando scendono a valle e ricu­
ciono insieme i prati punteggiati 
di mille colori; le cime ondeggian­
ti degli alberi salutano la nuova 
brillante primavvera; le gibbose 
montagne smettono il loro bian­
co mantello invernale mostrando 
così orride bellezze; e sentieri e 
strade e vie ritornano a mostrare 
quelle crepe e quei fossi che gli 
uomini hanno riparato sempre 
con le buone intenzioni.

Oggi che il « sole Di Pietro » ha 
penetrato e scioltto come neve al 
sole i fumi e le brume che gli in­
quilini dei Palazzi avevano innal­
zato con bastioni intorno a Par­
titi e uomini politici, l’Italia ha 
cambiato il millenario e glorioso 
nome col più nuovo e realistico 
«G R U VIER A»!

Molti suoi abitanti, un tempo 
marinai, timonieri e capitani del­
la barca «G overno», si sono sco­
perte anime piene d ’ombre che 
vissero la primavera del canto, 
poi l’estate del «p ieno» , e ora 
giacciono in tane d ’iniquità.

Gibran Kahlil ci da un prezio­
so avvertimento:
«Abbiate commiserazione della 
nazione il cui governante sia un 
volpe, il cui filosofo sia un gio­
coliere, e la cui arte sia l’arte del 
rattoppo e della mimesi» (Il giar­
dino del Profeta).

"Pippo" sposato con una inglese, ha qui
il suo regno: la clientela viene accolta 
dalla bellissima figlia (i cocktail siculo­
inglese risulta davvero vincente). A p­
pastino con i rustici prodotti deporto o 
del mare e primi piatti a base di verdu­
re locali e ricotta d pecora setacciata. 
Quindi, le miste grigliate di carni o pesci, 
con preminenza di salsicce di maiale 
(da settembre a maggio ). Ottimi legu­
mi e formaggi. In tempo di castrato 
questo è un buon indrizzo. Se prenota­
te, anche ottimo pesce. Discreta canti­
na e gioioso e familiare servizio. SuHe 
a s -  a n n n n  lim
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Protagonista per anni 
della Cellaro 

e oggi chiamato a fare 
parte della società 

vitivinicola siciliana. 
Con Gaspare Di Prima 

abbiamo parlato 
delle situazioni di ieri 

e della sua novità oggi.

Abbiamo saputo che sei stato 
l'artefice di una nuova società che 
coinvolge il Consorzio Enologico 
Kronion e un’importante azienda 
del Nord.

Il 30 settembre scorso è stata 
creata la Società V inicola Siciliana  
Spa costituita dalle cantine socie del 
Kronion e dalla Caviro Corovin che 
ha lo scopo di gestirne la distilleria. 
La Caviro è il più grosso consorzio  
nazionale vitivinicolo con un bilan­
cio di 260 miliardi, im bottiglia
1.200.000 ettolitri di vino ed acqui­
sta in Sicilia, tramite il sottoscrit­
to , 100.000 ettolitri di m osto  e cir­
ca 200.000 ettolitri di vino.

A che titolo si servono di te per 
questi acquisti?

Dal ’91 faccio parte del Consiglio 
di Amministrazione di questa azien­
da che ha sede a Faenza.

Sei stato chiamato a far parte del 
Consiglio di Amministrazione del­
la nuova società...

Il C onsiglio  di A m m inistrazione  
è form ato da sette membri: tre in 
rappresentanza delle cantine sicilia­
ne e quattro della Caviro. Io rap­
presento quest’ultima.

Quali sono le cantine più rappre­
sentative e perché la Cellaro, pur 
facendo parte del Kronion, non ha 
aderito alla Società Vinicola Si­
ciliana?

Le cantine aderenti alla società  
son o in tutto dieci, tra cui la Sette­
soli, la Corbera, la C oltivatori D i­
retti, l’E nocarboi. I m otivi per cui 
la Cellaro non è entrata a farne par­
te sono due: il più grave la m iopia  
am m inistrativa dei consiglieri che 
non vedono al di là del loro naso  
e poi sen z’altro la volontà di boi­
cottare una iniziativa che tende a ri­
sanare la precaria situazione econo­
mica delle cantine siciliane con il so­
stegno di un solido apparato eco­
nom ico e di una profonda com pe­
tenza m anageriale propri della 
C aviro.

Eppure gli attuali amministrato­
ri della Cellaro si lamentano di do­
vere riparare i danni della tua pre­
cedente amministrazione.

La maggior parte degli attuali 
consiglieri faceva parte d ell’am m i- 
nistrazione precedente ed ha condi­
viso in pieno ed approvato le scelte 
fatte. I guai sono iniziati con la fa ­
m osa truffa organizzata d all’Enea 
a danno del C onsorzio N azionale  
delle cooperative aderenti a ll’U nio- 
ne, i cui responsabili sono sotto  in­
chiesta.

Debbo precisare che i rapporti tra 
la Cellaro e il C onsorzio N aziona­
le sono iniziati nel 1986 durante una 
mia lunga assenza, per motivi di sa­
lute, in Francia; in quell’occasione  
l’attuale presidente, allora vicepre­
sidente aderì al C onsorzio COVAG  
proprio per poter conferire il nostro 
prodotto al Consorzio Nazionale da 
cui sono derivati i nostri gravi pro­
blem i. C om e vedi non solo  il sono  
responsabile di quanto è accaduto.

Si dice anche che hai acquistato

I n te r v is ta  a  

G a s p a r e  D i P r im a
una cantina a Ribera e che hai fat­
to concorrenza alla Cellaro...

È una falsità che, a dire la veri­
tà, mi gratifica sul piano persona­
le: sono stato contattato da centi­
naia di soci che chiedevano di con ­
ferirmi il loro prodotto, senza alcu­
na garanzia e al m io diniego anda­
vano via am areggiati e convinti di 
essere stati esclusi da una selezione 
privilegiata. Q uesto mi fa pensare 
che per m olti rim ango un punto di 
riferim ento e che godo della loro 
stim a e fiducia.

Per ritornare alla Società Vinico­
la Sic. la Cellaro ha perduto quin­
di una grande occasione...

Gran parte del prodotto richiesto 
dalla Caviro prima veniva conferi­
to dalla Cellaro a prezzi altam ente 
remunerativi, oggi purtroppo sono

costretto a rivolgermi ad altre 
cantine.

Quale futuro intravedi per la 
Cellaro?

La situazione purtroppo è grave 
ed è destinata ad aggravarsi ulte­
riorm ente se si continuerà a gestire 
con questa chiusura m entale, appe­
santita dalla scarsa com petenza  
com m erciale dei consiglieri.

L ’unico spiraglio di salvezza p o­
trebbe venire dalla locale Cassa Ru­
rale, che a quanto si dice, sarebbe 
disponibile a salvare la Cellaro dalle 
precarie condizioni econom iche in 
cui versa, purtroppo nessuno degli 
amministratori si è attivato per son­
dare la reale volontà dell’istituto di 
credito.

Antonella Maggio

Un ordine del giorno approvato 
dal Consiglio e mai registrato 

in un atto deliberativo
L ’Ordine del Giorno, che pubbli­

chiam o integralmente, riguardava i 
due gravi atti di terrorism o, perpe­
trati a M ilano e a R om a nella not­
te tra il 27 e il 28 luglio . C hiesto in 
segreteria e nei vari uffici del C o­
m une in quale cestino sia andato a 
finire quel docum ento, nessuno sa 
dirci qualcosa. R eputiam o si tratti 
di un grave atto di om issione e di 
inam m issibile d im enticanza...

In quel docum ento si esprimeva 
a nom e della popolazione di Sam ­
buca, solidarietà con i familiari del­
le vittim e e la condanna contro gli 
atti di eversione contro le istituzio­
ni dem ocratiche.

Ecco il testo dell’O .d.G :
Il Consiglio Comunale

riunito in sessione straordinaria il 
29 luglio 1993, a conoscenza dei 
gravi atti di terrorism o provocati a 
M ilano e a R om a, nella notte tra il 
27 e il 28 luglio, dove persero la vi­
ta il Vigile Urbano Alessandro Fer­
rari, i Vigili del F uoco Stefano Pi- 
cerno, Carlo La Catana, Sergio Pa- 
sotto e il m arocchino Driss M ous- 
safir, a M ilano; e devastato la Ba­
silica di San G iovanni in Laterano  
e la Chiesa di San G iorgio al 
Velabro;

Interprete
dei sentim enti della popolazione  
sam bucese, dem ocratica, antifasci­
sta e di civili tradizioni, che ha sem ­
pre ripudiato la violenza, gli atti 
m afiosi, la delinquenza organizza­
ta e il terrorism o, quali atti eversi­
vi contro le istituzioni d em o­
cratiche;

Consapevole
che tali atti mirano alla destabiliz­
zazione dell’azione che Parlam en­
to , e forze dell’ordine stanno com ­
piendo per sconfiggere la squallida  
politica del clientelism o e delle co l­
lusioni con m afia, massoneria e oc­
culti poteri finanziari;

Banca Nazionale del Lavoro - Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni - Banco 
di Sicilia - Banca della Provincia di 
Napoli - Banca del Salento - Credilo 
Commerciale Tirreno

TITOLI DI STATO-OBBLIGAZIONI-LEASING 
FACTORING - PRESTITI PRERSONALI - MUTUI 
GESTIONE PATRIMONIALE - TITOLI AZIONARI - POLIZZE
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Esprimono fiducia
nello Stato di diritto dell’Italia de­
m ocratica, antinazista e laboriosa  
che condanna la violenza, ma che 
ferm am ente chiede giustizia contro 
quegli uomini politici che si sono re­
si colpevoli di gravi atti di concus­
sione, di corruzione, di connivenze  
m afiose, tradendo così il m andato  
degli elettori e la fiducia nelle isti­
tuzioni;

Incoraggia
l’azione del Presidente della Repub­
blica, del Parlam ento e del G over­
no che hanno intrapreso nuove e 
più drastiche sia per prevenire atti 
di stragismo, che per perseguire i re­
sponsabili dei gravi attentati di R o­
ma, di Firenze, ed ora quelli di M i­
lano e della Capitale;

Si associa
al dolore delle fam iglie delle vitti­
me di M ilano che nell’espletam en­
to dei com piti di vigilanza hanno  
im m olato la loro vita; e della 
fam iglia di un lavoratore estraco- 
m unitario che, com e ha detto il 
Presidente della R epubblica « .. .s i  
è sacrificato per la nostra liber­
tà»;

Si rammarica
per i gravi danni arrecasi a due m o­
numenti rom ani, noti in tutto il 
m ondo e ammirati dai visitatori, la 
Basilica di San Giovanni in Latera­
no e la Chiesa di San Giorgio al Ve­
labro, che sono stati sempre consi­
derati com e centri e punti di riferi­
m ento dei grandi avvenim enti sto­
rici, politici e culturali;

Auspica
che mai più accadano insensati atti 
di assurdo terrorism o e di vile, ed 
esacranda inciviltà, che rende agli 
occhi del m ondo intero ignom inia  
al nom e dell’Italia, conosciuta lo­
data quale maestra di civiltà, di 
progresso e di cultura da tutti i 
popoli.
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Miceli: un giovane 
a Palazzo delle Aquile

In questi giorni abbiamo appreso che Mimmo Miceli giovane e valente me­
dico sambucese è candidato al Consiglio Comunale di Palermo con i «CAT­
TOLICI DEMOCRATICI per PALERMO» una Lista atipica nella quale con­
fluiscono numerose associazioni laiche e cattoliche. Mimmo Miceli per anni 
è stato in prima linea nell’impegno giovanile; a Sambuca nel movimento cat­
tolico; componente del Comitato Provinciale della DC e in seno alFUniversità 
dove è stato eletto con oltre 1000 voti; ha portato avanti per anni le istanze 
dei giovani universitari nel Consiglio d’Amministrazione dell’Università. Lau­
reatosi nell’89 con il massimo dei voti e la Lode in Medicina presso l’ateneo 
del capoluogo, borsista frequenta l’ultimo anno in Chirurgia d’Urgenza.

Sempre disponibile e solerte si è adoperato anche nel volontariato come Me­
dico della Croce Rossa al Policlinico. Raggiunto da me al telefono ho chiesto 
a Mimmo i motivi che oggi in una situazione politica così travagliata lo hanno 
indotto ad impegnarsi in prima persona. A mio parere — risponde Mimmo
— il sistema politico italiano vive oggi una profonda crisi di delegittimazione 
che va ben oltre la tradizionale crisi della forma Partito; credo che ciò si sia 
verificato da una parte per l’assenza di meccanismi di selezione democratica

basati sulla capacità e sul­
le competenze degli ope­
ratori politici, dall’altra 
per la scarsa disponibili­
tà verso la realtà esterna 
e la società civile. Ecco 
uno dei motivi per il qua­
le ho deciso di essere pre­
sente e attivo neH’Ammi- 
nistrazione della «RES- 
PUBLICA».

Questa redazione au­
gura al Dottore Mimmo 
Miceli di poter essere pre­
sente nel Consiglio Co­
munale di Palermo per 
fare valere i diritti della 
gente comune.

Antonella Maggio

Un turista a Sambuca
Egregio signor Sindaco, 

mi permetto di inviarle queste poche righe perché sono stato recentemente ospite 
della sua terra, proprio a sambuca di Sicilia.

Sono rimasto molto colpito dalla aspra bellezza dei luoghi, dalla dignito­
sa, asciutta compostezza del paese, dalla pulizia, dalla armonia delle antiche 
costruzioni in tufo, qua e là magnificamente restaurate, ma anche ormai co­
strette, irrimediabilmente, a convivere col cemento armato.

la ragione specifica per la quale mi rivolgo a lei riguarda l ’ospitalità che 
un così ameno paese riserva all’occasionale visitatore, turista che decida di ve­
nire proprio a passare qualche giorno a Sambuca o viaggiatore che, in modo 
del tutto casuale, decida di fermarsi così a dormire.

Il nostro non troverà alcun albergo a Sambuca. Se chiederà indicazioni 
a passanti — giacché mi pare che manchi un ufficio informazioni del Comune 
—, solo dopo diversi tentativi apprenderà che a qualche chilometro da! paese 
esiste la possibilità di un alloggio presso il gestore di una trattoria.

Quivi giunto, dopo non poche traversie, perché il posto indicato non è 
agevolissimo da raggiungere per un forestiero, egli scopre che una camera dop­
pia, dignitosa, pulita, ma non più che una camera di pensione a conduzione 
familiare, costa, senza prima colazione, 90.000 lire. Prendere o lasciare.

Mia moglie ed io, pur di restare a Sambuca, abbiamo preso.
Ho poi scoperto l ’esistenza, in paese, di mini-appartamenti restaurati con 

i fondi del terremoto e di proprietà del Comune, e mi è parso anche di vedere 
molti appartamenti, nel paese vecchio e in quello nuovo, all’apparenza disa­
bitati.

Le domando: perché non assegnare per il periodo estivo, i mini apparta­
menti in « affido » a famiglie sambucesi perché li gestiscano come piccole pen­
sioni familiari?

Il Comune potrebbe chiamare i residenti a partecipare all’iniziativa, in 
parte proponendo una partecipazione agli utili, in parte proponendo incentivi 
« reali» attraverso veri e propri corsi di formazione su/l’ospitalità.

Il criterio dovrebbe essere quello dell’affidamento, alla famiglia « impren­
ditrice», di un bene da gestire come se fosse un prolungamento delle sue pro­
prietà e di ospiti da trattare come se fossero «parenti».

Tutto questo, mi pare, avrebbe ancora più senso se si ipotizzasse una pic­
cola, mirata ed efficace campagna promozionale da parte del Comune, rivol­
ta a consumatori di turismo colto e non convenzionate. L ’invito potrebbe es­
sere: vi alloggiamo a Sambuca per fa rv i conoscere la Scilia occidentale.

Insomma l’ospitalità, il dovere dell’ospitalità, ma anche l ’impresa, il bu­
siness della ospitalità potrebbero diventare a Sambuca un fatto su cui orga­
nizzare estati vive e proficue per la comunità locale e per gli ospiti. Un motivo 
di crescita economica ed anche sociale, un po ’ eterodossa rispetto ai principi 
e al big-business del turismo, ma proprio per questo destinata a riscuotere, 
credo, consensi, almeno presso alcune categorie di consumatori (tra i quali, 
ovviamente, mi metto anche io).

Perché non prova a sottoporre l ’idea a referendum locate?
La ringrazio per l ’attenzione.

Nicola Melideo

[ a c U ,
SOCIETÀ' COOPERATIVA A R.L.

uca seri

Via Infermeria, 13 - Telef. (0925) 94.18.14 - 94.29.06
9 2 0 1 7  SAM BU C A Dì SICILIA (AG)



ottobre ’93 - N. 317
-r

COSE VISTEOPINIONI  E D I B A T T I T I
in questa rubrica ospitiamo articoli di varia opinione i cui contenuti possono essere 
anche non condivisi da “ La Voce” e la cui responsabilità è assunta da chi li firma.

La chiesa dei tempi nuovi

Franco Lo Vecchio 
Un discepolo di Gandhi

Sambuca (zona balata)
Il m ega-p on te  ha sop p ian ta to  la stradina che si in travede, a destra, 

nella fo to .
P arecchi sam bucesi l ’han no d efin ito  « u n a  cattedrale nel d eser to »  

(non  per la presenza delle pa lm e!).
A ltri « u n  m on u m en to  a llo  sp reco » .
A ltri ancora  « u n ’opera sp lend ida  ed in d ispensab ile  che farà d eco l­

lare il turism o a S a m b u ca » .
Per T e, caro lettore, c o s ’è?
Scrivi il tu o  parere alla « V o c e » , potresti v incere « l ’o p era »  in m i­

niatura!

Campo di calcio e di tennis 
in zona S. Maria

O pere in iziate da tem po e m ai u ltim ate. Porre fine ai « la v o r i peren­
nem ente in c o r so »  d eve essere, a n ostro  parere, un o b ie ttiv o  im m ed ia­
to  della  g iunta P .D .S -P .S .I . .  P rim a ancora di pensare a n u ove m a im ­
probab ili strutture sp ortive.

D opo il Vaticano II, con l’avven­
to del papa polacco, si chiude d efi­
nitivam ente lo spiraglion di d em o­
cratizzazione non so lo , ma si ritor­
na al C oncilio  V aticano I (1869) —  
« U n  Gesù servo, che lava in g in oc­
chio i piedi dei discepoli, suona rim­
provero a questa Istituzione eccle­
siastica, il cui capo, che si autopro­
clam a “ servo dei servi di D io ” , è 
uno degli ultimi rappresentanti del­
la più pura tradizione assolutistica  
nel m ondo con tem poraneo». (L. 
B off). C oncentra nelle sue mani i 
poteri di tutti fedeli ed ha desauto- 
rato la potestà del V escovo, auto- 
difendendosi « legislatore supre­
m o » , mentre non è legato alle leg­
gi che egli stesso em ana. C ontro  
una sua sentenza o decreto, non è 
am m esso appello né ricorso (C ano­
ne 333, com m a 3°).

Un V escovo, una volta, veniva  
scelto dal Papa in una triade di n o ­
mi presentati dai V escovi in servi­
zio , nella m assim a serietà e segre­
tezza; oggi assistiam o ad un pette­
go lezzo avvilente, com e è avvenu­
to per l ’elezione a ll’episcopato di 
uno dei preti della nostra diocesi. 
Ma quando un prete desidera un 
posto  di responsabilità, in lui c ’è 
potere e desiderio di ricchezza; non  
c ’è um iltà... perché solo questa vie­
ne da D io . H anno perduto la loro  
personalità, eppure costringono i 
fedeli a ll’ubbidienza, dando certi 
ordini che avviliscono se stessi e lo ­
ro, com e è avvenuto nelle ultim e 
elezioni politiche. A bbiam o biso­
gno di V escovi coraggiosi, um ili e 
santi, che si stim ino non «su perio­
ri» , ma « fra te lli» . G iovanni P ao­
lo II, il 9 febbraio scorso, ha an­
nunciato a Ram pala che il prossi­
m o Sinodo africano, non sarà tenu­
to il 10 aprile ’94 in A frica, ma in 
V aticano. Q uindi, com e annuncia  
la rivista «N igriz ia» , «n on  sarà un 
Sinodo deH’A frica , ma per l’A fri­
ca », sotto  la protezione e l ’im posi­
zione del V aticano. Q uindi, anco­
ra una volta, questi eccellentissim i 
Vescovi africani sono trattati da in­
capaci, non più legislatori nelle pro­
prie diocesi e nel proprio continen­
te. «A ver scelto Rom a — hanno  
detto ramm aricati gli insegnanti 
della facoltà teologica di Nairobi —  
vuol dire aver capito poco o nulla

Riceviamo e pubblichiamo l ’ec­
cezionale notizia di un nostro con­
cittadino assunto, On.le Michele La 
Puma, deputato presso l ’Alta Ca­
mera Parlamentare, in difesa della 
sicurezza e della pace mondiale, con 
sede a New York. Ce lo comunica
lo stesso On. La Puma.

Stimata Giunta Comunale, 
è con piacere che tengo ad infor­
m arvi che in data 11.01.1993 mi è 
stata conferita a pieno titolo la ca­
rica di deputato presso l’Alta Ca­
mera Parlamentare in difesa della 
sicurezza e della pace mondiale con

della sensibilità africana, dell’ “ ora 
d ell’A fr ica ” ». Q uando le corde si 
tirano troppo si rom pono. La rivi­
sta inglese «Sundaj T elegraph»  
parla di una m istica inglese di ori­
gine polacca: Sofia  Maria Gabriel. 
Questa sostiene che la M adonna le 
sia apparsa, rivelandole il «terzo se­
greto»  di Fatim a.

Gabriel ha detto che la M adon­
na ha parlato di «d ue papi rivali », 
prevedendo una grave crisi di fede 
nella Chiesa cattolica, che si d ivi­
derà in due fazioni rivali. (A dista  
3 m arzo ’93). Preghiam o che ciò  
non avrenga: sarebbe una catastro­
fe. D ipende da questa Gerarchia 
evitarla. M a, purtroppo, c o m e ta  
Bibbia dice degli idoli: «H an n o  oc­
chi e noiT vedono, hanno orecchi e 
non sen ton o» , così si può afferm a­
re di essa. Il Papa viene considera­
to infallibile nella canonizzazione o 
elevazione agli altari di un cristiano.

Sofferm iam oci sulla canonizza­
zione di M ons. Esrivà (7-5-92), fon­
datore dell’Opus D ei, potente isti­
tuto politico religioso del Vaticano. 
Una volta bastava una testim onian­
za contraria per fermare e accanto­
nare una causa di beatificazione,

Franco Lo Vecchio, nostro con­
cittadino, da anni vive ed opera a 
Brescia, intellettuale, colto, provo­
catorio, tollerante, pacifista, è pas­
sato attraverso varie esperienze po­
litiche di sinistra per approdare al­
la difficile sponda del pacifismo 
gandhiano. A Brescia ha fondato 
l ’associazione non-violenta « Gan­
dhi King-Khan » che si occupa pre­
valentemente di volontariato, ope­
rando soprattutto tra gli immigrati 
ed i nomadi, cercando in tutti i mo­
di di favorire l ’integrazione dei po­
poli in un ambiente sociale ormai 
avvelenato dall’insapienza e dalla 
violenza del fenomeno leghista. Si 
occupa di politica, riscuotendo suc­
cessi a volte considerevoli, pubbli­
cista, suoi pezzi vengono ospitati

sede a New York.
Questa carica conferitami, come 

Voi certamente potrete supporre, 
mi rende particolarmente felice ed 
orgoglioso in quanto mi darà la 
possibilità di partecipare in prima 
persona, in maniera dinamica ed at­
tiva, ad un problema che mi è sem­
pre stato a cuore: il bene della col­
lettività inteso come ricerca di pa­
ce e benessere per tutti.

Colgo l’occasione per porgere a 
Voi e a tutte le concittadine e con­
cittadini un caloroso saluto.

On. Michele La Puma

adesso, anche se una m aggioranza  
esprime parere contrario, viene 
scartato. Per il Vaticano era d o­
veroso innalzare agli onori degli 
altari il fondatore di un suo Istitu­
to, che tiene sotto controllo il m on­
do religioso, politico ed econom i­
co. Che razza di santi vengono mes­
si sugli a ltari!... m eno m ale che il 
Padre eterno non li scrive nel suo  
libro.

Il V escovo ha perduto la sua per­
sonalità. Quando al C oncilio , la 
quasi totalità dei Vescovi votò una­
nim e per la libertà del celibato al 
prete, il Papa « a v o cò »  la cosa a sé. 
Quando tutti i Vescovi dell’U .S .A . 
hanno scritto la lettera pastorale sui 
problem i della donna (N ovem bre 
’89) sono stati costretti a rifarla per 
tre volte (l’ultima risale al giugno  
del ’92); vuol dire che, privati di 
ogni potestà e personalità, diventa­
no solo  dei «bu rattin i»  nelle mani 
del Papa. Ma dove non c ’è libertà, 
non c ’è lo Spirito, e dove non c ’è
lo Spirito non c ’è la C hiesa di G e­
sù, e se non c ’è la Chiesa di Gesù, 
che razza di Chiesa è?

Antonino Amorelli

frequentamente tra le pagine di 
« Brescia Oggi » ed altre testate gior­
nalistiche.

Quest’anno Franco Lo Vecchio è 
stato protagonista di Mir Sada (pa­
ce oggi) organizzata dai «Beati co­
struttori di pace» che ha portato ol­
tre 1.500 persone di diverse nazio­
nalità nei territori dell’ex Jugosla­
via con destinazione Sarajevo.

In un mondo in cui tutti i valori 
dell’uomo sembrano sintetizzarsi 
nell’assoluto del valore-denaro, c ’è 
qualcuno che con un ’azione quoti­
diana, silenziosa, umile ed incisiva 
riaccende la fiammella della speran­
za per una crescita umana all’inse­
gna dei valori spirituali, qualcuno 
che ancora oggi non ha smesso di 
sognare la propria utopia.

Che cosa ha convinto tanta gen­
te a lasciare affetti ed amicizie, la 
sicurezza delle proprie case per af­
frontare i rischi reali conseguenti al­
l ’attraversamento di una zona di 
guerra? Certamente essi non sono 
eroi, né martiri, né illusi, o fanati­
ci che pensano che la loro presenza 
sia sufficiente per fare cessare una 
guerra che in poco meno di due an­
ni ha fa tto  tante vittime, prodotto 
tanto dolore e tante distruzioni. Es­
si sono solo soprattutto uomini di­
gnitosi animati da spirito di indi- 
pendenza, cooperazione, non­
violenza, solidarietà e soprattutto 
responsabili. Uomini che hanno 
fatto  sentire la propria voce a tut­
to il mondo, a tutti coloro che ave­
vano messo a tacere la propria co­
scienza, e qui sta il senso della vit­
toria dell’iniziativa Mir Sada, que­
sto il premio alle loro fatiche, ai ri­
schi corsi.

Salvatore Maurici

Sport... 
impraticabile 
anche troppo

La locale squadra di calcio che 
milita nel cam pionato di seconda  
categoria, è costretta a disputare 
tutte le partite in trasferta perché 
i cam pi sportivi non hanno i .. .  re­
quisiti richiesti. P iù fortunati i nu­
merosi ragazzi del «Sam buca» vol­
ley: loro possono giocare in ... ca­
sa. Per una (vera) palestra, però, 
d evon o ... pazientare ancora un 
p o ’!!

L’isola che c ’è 
(e che non c ’è)

Isola pedonale, nel corso Um ber­
to , il giorno del venerdì santo. 
N iente m acchine, i vigili han n o ... 
vigilato e l ’isola ha funzionato.

È stato bello, salutare e rilassan­
te passeggiare nel corso. Un passo  
in avanti per una m igliore qualità  
della vita. P ensavam o che il g ior­
no di Pasqua (e tutti i giorni festivi 
l’esperienza sarebbe stata ripetuta. 
Invece niente. Di nuovo m acchine, 
fum o, caos. Due passi indietro per 
una m igliore qualità della vita.

Un sambucese deputato 
all’Alta Camera Parlamentare
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Il comprensorio 
turistico: 
si comincia 
da capo

Uno scorcio 
della chiesetta 

del Lago Arancio 
che si specchia 

sulle acque

Quindi in una singola ora è possi­
bile attraversare l’intera sezione oc­
cidentale del comprensorio che ha la 
sua punta occidentale nel comples­
so archeologico di Selinunte. Le tap­
pe obbligate dovrebbero essere quin­
di Sambuca: 1) Lago Arancio, 2) 
Adranone; Sciacca: 1) paesaggio 
marino; 2) Complesso termale e poi 
Caltabellotta; Ribera; Eraclea; Valle 
dei Templi (Agrigento). Il tutto per­
correrle in un’ora e mezza massimo.

Pure in quei giornali del primo 
'900 («Il giornale» 2 ag. 1908 e 
« L ’Idea» 2 nov. 1902) si individua­
no perfettamente i temi principali 
del turismo moderno e cioè il pro­
blema dello sfruttamento delle ri­
sorse naturali e paesaggistiche in 
connessione con le capacità dell’uo­
mo, che si deva fare vero impren­
ditore di una serie di attività. Quin­
di viene trattato in primo luogo, 
quel potente motore che è l’inizia­
tiva privata, munita d’impegno, di 
competenza e di professionalità.

Tutto ciò significa che nell’ambi- 
to del comprensorio debbono esse­
re fissati i compiti e gli obiettivi non 
tanto paesaggistici quanto produt­
tivi e ricreativi di ogni unità urbani­
stica. E noi sappiamo che anche in 
questo la tradizione ci aiuta grande­
mente. Chi non sa infatti che Sam­
buca, Menfi, Caltabellotta, Sciacca, 
Ribera hanno dei profili produttivi 
e industriali che si possono integra­
re? Le prime rinomate per l’alleva­
mento e quindi per il latte, l’olio, le 
mandorle e così via, Sciacca per il 
pesce, Ribera per gli agrumi, e tutte 
insieme per la più pregiata zona di 
vini che esiste nel sud.

Questo discorso di coordinamen­
to si può fare anche per l’archeolo­
gia per gli aspetti paesaggistici o 
mete, per le attrattive mediche o te- 
rapuetiche ed infine per gli aspetti 
puramente ricreativi.

Si badi bene che tutto questo, cioè 
lago (Sambuca), montagna (Calta­
bellotta), mare (Sciacca, Eraclea, 
Selinunte, Agrigento) sono a due 
passi, e ancora sono integrate da una 
serie di attività sportive e ricreative: 
sci nautico, agricultura ecc.

Fin da quegli articoli citati di un 
secolo fa si fa carico alle responsa­
bilità pubbliche e private nella pro­
spettiva di un’attività turistica este­
sa a tutte le stagioni (problema at­
tualissimo per le strutture principali 
del comprensorio, quali le Terme di 
Sciacca e l’Acqua Salsa di Monte­
vago, il Lago Arancio di Sambuca 
e il Pizzo di Caltabellotta, per la­
sciare da parte posti incantevoli, un 
po’ più distanti, come la Quisqui- 
na, Giuliana, Burgio ecc., che col

tempo potrebbero essere perfetta­
mente integrati).

A questo punto siamo convinti 
che per la creazione formale di que­
sto comprensorio manchi solo la 
volontà amministrativa e politica, 
capace di collegare le diverse risor­
se dei centri della contrada per po­
tenziare le attrattive e creare un po­
lo di dimensione interprovinciale e 
regionale, pienamente rispondente 
alle esigenze del turista. Tanto più 
che le caratteristiche della zona in­
terna e montana — come abbiamo 
avuto modo di vedere — si integra­
no perfettamente con la zona del li­
torale, rappresentando, in una se­
rie di punti incantevoli e di immen­
so interesse archeologico, il corri­
spondente marittimo (Selinunte, 
Adranone, Eraclea Minea, Valle dei 
Templi).

Con l’aeroporto di Punta Raisi, 
come si è detto, a meno di un’ora, 
con l’apertura dello scorrimento ve­
loce diretta Palermo-Sciacca (Fon­
do Valle), via Sambuca, l’arteria 
viaria viene snellita e facilitata da 
tutte le direzioni. Ovviamente que­
sta politica locale, che ancora deve 
maturare nella sua consapevolezza, 
ha bisogno della politica nazionale 
favorevole a creare i collegamenti 
con i grandi centri turistici conti­
nentali. Ed in ciò di debbono ado­
perare ancora gli amministratori e 
gli imprenditori locali.

Colla crisi politica attuale, che si 
riflette sul funzionamento delle 
strutture già esistenti e di quelli che 
dovrebbero essere completate o rea­
lizzate (gli alberghi dio Sciacca-

Mare, comunicazioni più agevoli 
per Caltabellotta, Adranone, ecc. 
Teatro delle Terme ecc.), con le vec­
chie modalità di gestione dei centri 
citati, troppo particolaristici ed an­
gusti, con la mancanza di una po­
litica organica volta a sviluppare 
quanto andiamo dicendo, oggi — 
si capisce — che il problema del 
comprensorio turistico nella nostra 
zona si è oltremodo allontanato. 
Restano alcune lodevoli iniziative, 
che però sono come dei fiori nel 
deserto.
Con le nuove elezioni comunali, in 
molti di questi comuni del com ­
prensorio, i cittadini (fino ad ora 
privilegiati) si debbone rendere con­
to che i tempi delle vacche grasse 
sono finiti e che è giunta l’ora di 
rimboccarsi le maniche per inizia­
re con convinzione e coraggio le ini­
ziative di natura agricolo, artigia­
nale industriale, commerciale, ri­
creativo, atte a rendere gradito ed 
accogliente il nostro comprensorio, 
che certo è uno dei più ricchi d ’Eu­
ropa, sotto tanti aspetti, a comin­
ciare da quello archeologico.

Tutta la serie di attività che si 
vuole intraprendere da parte della 
nostra laboriosa popolazione, può 
avere solo questo grande sbocco 
dell’organizzazione turistica.

Tutto questo in vista di una in­
gente crescita di questa attività che, 
secondo i pareri degli esperti inter­
nazionali, vedrà l’Italia e il Meri­
dione al centro dell’attenzione di 
nuove popolazioni.

Salvatore Sanfilìppo

Come sorse l’incoronazione 
delle effigi

In memoria 
di Alberto Pumilia

D opo un anno di sofferenze, a l­
leviate per le affettuose cure della 
sorella, del cognato, P aolo  De Lu­

ca, e dei nipoti, il 10 settembre è de­
ceduto A lberto Pum ilia.

N ell’agosto del 1992 era stato  
colp ito da un ictus. Fu costretto ad 
una lunga degenza, quasi privo del 
tutto della conoscenza, Berto, co ­
me veniva chiam ato affettuosam en­
te dagli am ici, era nato a Sambuca  
il 6 gennaio 1929. Bravo artigiano, 
affettuoso  con tutti, disponibile 
sempre al d ia logo, va considerato  
com e uno degli ultimi artigiani «or­
ganici », rispetto alle idee politiche, 
e alla sua conoscenza degli ideali li­
bertari nei quali credeva e che pro­
fessava.

Fu legato sempre alla famiglia, ai 
nipoti e agli amici. A bbonato al no­
stro giornale sin dagli anni ’60, ne 
fu lettore assiduo e attento.

Da queste colonne porgiam o a f­
fettuose condoglianze alla sorella 
R osa, al cognato P aolo  De Luca, 
ai nipoti e congiunti tutti.

« ...N e l cielo apparve un segno 
grandioso: una donna vestita di sole, 
con la luna sotto i suoi piedi e sul suo 
capo una corona di dodici stelle ...»  
(Ap. 12,1). Fin dall’antichità veniva­
no incoronati, re, regine, capi di po­
polo, condottieri, sovrani, principi... 
dal medioevo anche sommi pontefici 
romani per denotare che erano inve­
stiti di un potere divino, sovrano, do­
minante, imperante. Anche oggi nel­
la liturgia nuziale di rito greco sul ca­
po degli sposi viene posta una coro­
na che simboleggia la grazia dello Spi­
rito Santo che scende sugli sposi il 
giorno della loro unione, per comple­
tarla, perfezionarla, dare splendore e 
gloria.

Anticamente le immagini dei Santi 
e le Croci venivano incoronate, sim­
bolo della vittoria di Cristo sul pec­
cato. Nelle feste principali, dedicate 
alla Madonna e ai Santi, venivano po­
ste nelle immagini oggetti preziosi, co­
me segno di gratitudine e riconoscen­
za, per grazia ricevuta:

«con l ’aurea corona Sambuca ti 
diè il cuore — e tu dona ai figli 
mercè: Ave Maria...!»
La Madonna, Madre del gran Re, 

fin da principio è stata invocata con 
il titolo di Regina: «L e stelle Le fan . 
di corona, la luna sostiene i suoi pie­
di. Tutta la natura concorre alla sua 
gloria...da Lei la grazia dell’eterna 
salvezza.. .come corredentrice.. .come 
mediatrice» (Bargellini).

L’arte del medioevo cominciò a 
rappresentare l’Assunzione di Maria 
e la sua incoronazione da parte di Cri­
sto e della SS. Trinità (icone russe, 
Monte A thos...):

«Maria ’n celu triunfau — 7V 
arma corpu ’n celu entrau 
curunata fu  regina di la Trinità 
divina »

(5° mistero glorioso in siciliano). Le 
incoronazioni delle immagini della 
Madonna assunsero particolare rito 
durante le feste liturgiche dedicate a 
Lei. Tale rito si affermò in occidente 
sul finire del secolo XVI-XVII. Il 
sommo Pontefice Clemente V ili 
(1592-1605) offrì alla venerata effigie 
di S. Maria Maggiore in Roma una 
preziosa corona incastonata di 
gemme:

« Vergine bella, che di sol vestita 
coronata di stelle, al sommo sole 
piacesti sì... (Petrarca).

L'apostolo di questa celebrazione 
fu il predicatore cappuccino Fr. Ge­
rolamo Paolucci da Camboli (Forlì). 
Nelle chiese e nei santuari dove pre­
dicava spronava i fedeli a raccogliere 
oro, argento, gemme, per farne coro­
ne e posare sul capo della Vergine, per 
chiamarla «R egina».

Promosse tali incoronazioni a Cre­
mona (1595), a Parma (1600).

«Particolarmente a Parma, il 27 
maggio 1601, avvenne la prima inco­
ronazione, di cui si abbia memoria, 
nella effigie della Madonna della Stec­
cata. E così fiu incoronata a Comac- 
chio S. Maria in Aula Regia il 31 di­
cembre 1619... il confratello Fr. Fe­
dele da San Gerolamo Vercellese nel 
1620 promuoveva l’incoronazione 
della Madonna di O ropa... 11 conte 
Alessandro Pallavicino, signore di 
Borgonovo (Piacenza), donò loro con 
cui il capitolo Vaticano, il 27 agosto 
1631, incoronò S. Maria delle Febo- 
re nell’antica sacrestia di San Pietro... 
stabilì un grosso fondo affinché l’in­
coronazione della Madre di Dio dive­
nisse una pratica stabile e ne deman­
dò il compito al capitolo Vaticano...»  
(I santuari mariani d ’Italia, Roma).

I sommi pontefici, in seguito pre­
cedettero personalmente alle incoro­
nazioni. Ricordiamo: S. Gregorio 
XVI, il 15 agosto 1838, incoronava 
«Maria Salus Populi Romani» nella 
cappella Paolina di S. Maria Maggio­
re a Roma.

Anche i vescovi, nelle loro diocesi, 
possono incoronare le immagini — si­
mulacri della Madonna, maria per es­
sere decantata Regina doveva essere 
una donna bellissima, sia nell’anima 
che nel corpo. Il Vangelo non dice 
nulla del volto di Maria. Ma la tradi­
zione cristiana popolare, di cui si fa 
portavoce il patriarca S. Germano di 
Costantinopoli, descrive munutamen- 
te i suoi caratteri somatici. Ma la sen­
sibilità dei mistici e dei santi ne ha 
percepito e intuito il sublime fascino. 
Il popolo La celebra con: «Mira il tuo 
popolo, bella o Signora... O bella mia 
Speranza... dall’aurora tu sorgi più 
bella ...ti incoronano dodici stelle». 
La Madonna ci aiuti a mettere «Cri­
sto al centro della nostra vita» e «il 
Vangelo diventi la norma ispiratrice 
di ogni nostra scelta quotidiana» co­
me fu per tutta la sua vita.

Giovanni Colletti Giuliana
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PRODUTTORI
CONGLOMERATI
CEMENTIZI

C o rso  U m b erto  1°. 10 b is  - Tel. (0925) 9 4 .2 9 .5 9
9 2 0 1 7  SAM BUCA DI SICILIA fAGÌ

Tutto per l'automobile 
AUTORICAMBI INDUSTRIALI 

E AGRICOLI ORIGINALI

BATTERIE MARELLI

GUZZARDO ALBERTO
Via E. Berlinguer, 2 
Tel. (0925) 94.10.97 
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Consiglio Comunale 
del 25 ottobre ’93

E cco i punti d ell’O .d . G.:

- Lettura ed approvazione verbale 
sedute precedenti;

- Surroga Assessore A nton ino  
G iacalone;

- R innovo C om m issione C om ­
m ercio ambulante;

- A pprovazione regolam ento ge­
stione servizio refezione sco ­
lastica;

- A pprovazione preventivo spesa 
relativo alla fornitura stam pati 
per com pilazione bilancio C /le  
- A u to r izza z io n e  tra tta tiva  
provata;

- C oncessione licenza di noleggio  
da rimessa con conducente, ser­
vizio di am bulanza di T IPO  B 
trasporto infermi;

- N om ina com ponenti C om m is­
sione Tributaria di primo grado;

Reiscrizione som m e perenti di 
L. 9 .369.726 per pagam ento ra­
te di saldo lavori di costruzione  
im pianti sportivi per attività 
equestre;
Trasform azione contratto tecni­
ci della sanatoria da tem po de­
term inato a tem po indeter­
m inato;
Trattativa privata per 6 gomm e- 
autom ezzo Fiat 130;
Storno fondi di bilancio; 
V ariazione di bilancio ai sensi 
dell’art. 3 del D .L . 23 /0 5 /1 9 9 3 , 
convertito con legge 19/07/1993  
n. 243;
Rettifica delibera G .M . n. 107 
del 2 0 /4 /1 9 9 3  avente ad ogget­
to: << Integrazione delibera con­
siliare n. 259 del 30 /1 1 /1 9 8 ^  - 
R ideterm inazione prezzo».

-  ___________ !_____

Le vacanze 
e... «La Voce»

Prima di partire per le vacanze ri­
cordatevi, cari lettori, di chiudere 
gas e acqua. M a, soprattutto, ricor­
datevi di rinnovare l’abbonam ento  
a «L a  V oce»  (siete ancora in 
tem po!).

Sarebbe oltrm odo spiacevole, al 
ritorno trovare la casa piena d ’ac­
qua e la cassetta della p osta ... m u­
ta (senza « L a  V oce»).

*

Nel ’94  si vota
L ’anno prossim o i sam bucesi sa­

ranno chiam ati ad eleggere il nuo­
vo C onsiglio  C om unale. Saranno 
elezioni im portantissim e perché, 
per la prima volta , Sam buca avrà 
un Sindaco eletto direttam ente dai 
cittadini. A  nostro parere chi è in ­
tenzionato ad am m inistrare il C o­
m une per i prossim i quattro anni 
(partiti tradizionalm ente presenti, 
associazioni, m ovim enti...) dovreb­
be, fin d ’ora, «a ttivarsi» . N el sen­

so di: com inciare a scrivere il pro­
gram m a con i cittadini; ascoltare i 
pareri e le richieste della gente; 
avanzare proposte; proporre so ­
lu zion i...

I problem i sul tappeto sono tan­
ti (ricostruzione, cantina, piano re­
golatore, servizi sociali). Crollati gli 
steccati ideologici e un m odo per­
verso, deleterio e personalistico di 
far politica, ci piace pensare che la 
prossim a com petizione elettorale si 
«d isputerà»  sulle cose da fare per 
il bene del paese. Ma anche su ciò  
che, negli ultimi cinque anni, i par­
titi e i singoli consiglieri hanno fa t­
to (o non fatto!).

*

Minima e massima
« Era talmente prosaico e concre­

to (con i piedi ben puntati per ter­
re) che pur essendo un buon nuo­
tatore non faceva mai il bagno d o­
ve non toccava» .

«P er sgonfiare un pallone basta 
uno sp illo» .

La prima è m ia, la seconda di C. 
Tanzi.

L ’avreste mai detto?!

Athlon Club Palestra - Sambuca di Sicilia - Largo San Michele, 10
Body Building - Ginnastica Correttiva - Ginnastica Dimagrante - Fitness - Attrezzistica

Danza Classica e Ritmica - Pallavolo

&
Centro

Arredi
Gulotta

Arredamenti che durano nel tempo 
qualità, convenienza e cortesia

V.le A. Gramsci-TeL 0925/94.18.83 
SAMBUCA DI SICILIA

J'A HdiJ Solai
d i  G a n c i  & G u a s t o

FERRO - SOLAI - LEGNAME
Esclusivisti ceramiche 

CERDISA - CISA - FLOOR GRES - FAENZA 
Idrosanitari e rubinetteria 

PAINI - MAMOLI - BANDINI

V.le A. Gramsci - SAMBUCA D I SIC IU A  - Tel. 092594.14.68

AUTO NUOVE E USATE 
DI TUTTE LE MARCHE

u n

V IA G . G UASTO , 10 
TE L. 0925/94.29.47 

SAMBUCA DI SICILIA

CICILIATO
ANTONINO

ABTICXftJ DA REGALO 
ELETmODOMESTKI 

FERRAMENTA VERNIQ E SMAm 
CASALINGHI 

CUCINE COMPONIBILI

Via Franklyn, 1 - Tel. 94.11.78 
SAMBUCA DI SICILIA

LABORATORIO PASTICCERIA

E N R IC O

P E N D O L A
Via Baglio Grande, 42 
Tel. 0925/94.10.80 

SAMBUCA DI SICILIA

LITOGRAFIA - TIPOGRAFIA ■ LEGATORIA - SERIGRAFIA 
PROGETTAZIONE GRAFICA COMPUTERIZZATA 

OGGETTISTICA PROMOZIONALE - INSEGNE - CARTELLONISTICA

OVUDEO
seri

Via Magna Grecia, 18 ■ SAMBUCA DI SICILIA ■ Tel 0925/94.34.63

PASQUERO
TENDE: tradizionali, verticali, a 
pannello, a pacchetto

R  Confezione trapunte 
Carta da parati con tessuti

A  coordinati
TENDE DA SOLE - LAMPADARI 

------Già L.D. LINEA DOMUS--------

Nuova sede: V. Bonadies C.le Fatone, 9 
Tel. 0925/94.25.22-SAMBUCA DI S.

A G E N Z I A  
V I A G G I  &  
T U R I S M O

Via Cappuccini, 13 - Tel. e Fax 0925/28833 - SCI ACCA 
C.so Umberto P, 51 - Tel. e Fax 0925/943444 - SAMBUCA DI SICILIA

rfjN PASSAPORTO PER IL MONDO
-Tours individuali e di gruppo
- Soggiorni per anziani e pellegrinaggi
- Viaggi d'istruzione
- Corsi di lingue all’estero 

Crociere e viaggi di nozze
ietteria: aerea, ferroviaria e marittima

d i S A L V A T O R E  M A U R IC I

Via Roma, 1 2 -SAMBUCA DI SICILIA - 761.(0925) 94.11.14 V I N I
CELLARO

V in i Da Tavola 
Delle Colline Sambucesi 

B IANCO  - ROSSO - ROSATO

Coop. Cantina Sociale C E L L A R O
C.da Anguilla 

SAMBUCA DI SICIUA
Tel. 0925/94.12.30 - 94.23.10

SEDE E STABILIMENTO:
C/da Pandolfina 
SAMBUCADI SICILIA
Tel/Fax (0925) 94.29.94

POUAGFBCOLA 285 m

m
v V' \\-\ v ' '' ■■ ,\

JC JU C JIIC JU U L
in n r r /n n r

Manutenzione ed installazione Impianti Elettrici Lavori 
Edili e Pitturazioni

Corso Umberto 1°, 35 - SAMBUCA DI SICILIA - Tel. (0925) 94.33.91

tNfIÀ
sedi operative:
sambuca - viale a. gramsci, 7/11 - tel. 0925/942555 
sciacca - via delle palme, 2/4/6 - tel. 0925/83180-28992

sede legale - v.lo rinchio, 61 sambuca di Sicilia 
sede amm. - via brig. b. nastasi, 1 sciacca - tel. 26063

s e r i  s e r v i z i  s o c i a l i

SERVIZI DI ASSISTENZA DOMICILIARE CON PERSONALE ABILITATO

Pasti Caldi • Servizio di Lavanderia ■ Assistenza Infermieristica • Puliva 

delle A b ita m i • Disbrigo Pratiche • Terapia Fisica e Riabilitarne


